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Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento O
.

Giornale senza Rendiconti . . . . . . . . . . . , , .

Estero aumento spesa postalt.- Un numeriraegarato, in Roma,cent. 15; per tutto il
Regno cent. 20, - Un numeroarretrato costali dopþio. - Le associazioni decorrono

Annunzi giudiziari, cent. 2&; ogni altro ayylso gent. 30, per.ogni linea di colonna
o spazio di lines.
AVVERTENEE. - LO ASSOciBEIOlli ßle ÍnS6rzlOBI 81 TICOVOBO RIIS Tip0grafia

EREIggOTTA: in Soma, via della Missione, n. 8-A; in Torino, vla delle Orfane,
n.7. - Ñelle provihefe del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

dal1*delmese. DIREZIONE: Kox&, Ministero de1PInterno.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO ATABIONALE
il

Senato .del Regno

Dopo che ebbero luogo le votazioni per la nomina di tre

membri per la Commissione di vigilanza al Fondo del Culto

e di altri tre per la Commissione di vigilanza alla Giunta li-
quidatrice gelPAge ecclesjagtico pella provincisa di Rgma, il
Senato convalidò iëri i titoli di nomina dei nuovi senatori

commrBoschi Giuseppe e comm. Malusardi Antonio. Indi il
Senato, udite alcupe dichiarazioni del relatore senatore De

Filippo e del Ministro di, Grgia e Giustizia, approvò lo
schema di legge relativo ad aumenti ;1rgenti negli stipendi
della Magistratura, con la soppressione,della 3 catqgoria dei

pretori, dei giudici di.tribundle e deí sostituti procura,tori
del Re. Furono poi discussi ed approvati gli stati di prima
previsione della spesa per Panno 1878 dei Ministeri di Agri-
coltura, Industria e Commercio e del Ministero dei Lavori

Pubblici. Sul primo di questi due bilanci ebbe la parola íl
senatore Cannizzaro Sul secondo parlarono i senatori Gadda,
Berti A., Giovanola, Roccardo, Brioschi ed il Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio. Il senatore Duchoqué,
qual presidente della Commissione di Finanze, a nome della

Commissione stessa menzionò come degno di essere segnalato
alla pubblica ricon scenza lo splepdido assegno testè fatto

dal senatore Rossi A. per Pimpianto di naa scuola professio-
näle a Vicenza. Ai quali sentimenti si associaronô il senatore
Lampertico ed il ¾inistro di Agricoltury, Industria e Com-

mercio a nomp deLGoverno. La seduta di òhiuse cálla vota-

zione a scrutinio spgretp e galla adgaione dei ‡re prog,etti di

legge discussi.RPresidenstedel Consi,glio, Ministro delle Fi-

nanze, presentò lo stato di sprima sprevisione della spesa del
Ministero della Guerra per il 1878.

Damera deli Ðeyntati

Nella seduta di ieri la Cametaapprovò pnzitutto dye di-

segni di legge: uno relativoard una transazionesollaßocietà
Vitali, Charles etEiçardagrþpri þixopstruzione di ferrovie,

che diede argomento ad osservazioni dei deputatiMussiGiu-

seppe, Sella, alle quali risposero il deputato Minervini e il
Presidente del Consiglio ; l'altro diretto a prorogare il corso

legale dei biglietti di Banca, del quale ragionarono i depu-
tati Minghetti, Incagnoli, il Ministro di Agricoltura e Com-
mercio e il Presidente del Consiglio.
Approvò poscia lo stato di prima previsione pel 1878 del

Ministero della Marina, dopo alcune raccomandazioni rivolte
dal deputato Borghi al Ministro della Marina e accolte da

questo ; e lo stato di prima previsione della spesa del 1878

del Ministero dellë Finanze, in seguito a riserve fatte dal

deputato Perazzi, e interrogazioni del deputato Sella, a cui

rispose 11 Presidente del Consiglio.
Procedette quindi allo scrutinio segreto sopra i detti dise-

gni di legge e bilanci, che risultarono approvati; e ad una
v,otazione di ballottaggio per la nomina di commissari di vi-
gilanza presso le Amministrazioni della Cassa dei depositi e
prestiti, del Fondo per il culto e della Griunta liquidatrice
RelPAsse ecclesiastico della provincia di Roma.
Infine deliberò di protogare le pr.oprie sedutedino a nuova

convocazione per avvisi da inviarsi a domicilio dei deputati.
Dallo spoglio deHe schede, fattosi dopo la seduta, risulta-

rong eletti a commissari:
Asse ecdesiastiop della provincia di Rama: I dèpu,tati Bac-

celli, Cencelli, Morana ;
Cassa dei depositi e prestiti: I deputati Romanelli, Griffini

Luigi, Mussi Giuseppe;
Fondo per il culto: I deputati Merzario, Varè, Melchiorre.

LEGGI E DEC:RETI

E Num. 4176 (Serie 2a) della Eaccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELÉ II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno;
Veduta la istanza fatta dal Consiglio comunale di Rocca

d'Agordo, con deliberazÌone delPli iprile 1877, perchè allo
attuale appellativo di quel comune venga sostituito quello di
Pietore ;



5142 GAZZETTA UFFICIAUÈ ÈEL REGNO D'ITALIA

Vièta la legge coniunale e provinciale 20 fixarzo 1865;'ali
legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. Il comune di Rocca d'Agordo, nella provincia di

Belluno, è autorizzato ad assumere la denominazione di Rocca
Pietore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE
G. Nicotalu.

Il 19um. 4181 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Í'i'TOËIO 'EMANUELIE Il
n «ÄAzli ai bio è inn votorri bzLLA siziônx

RE D'ÌTALIA

Ýisto"l'aiticolò T del' Ndstro decreto del' 26 'noverñbre

187à, n. 3¾4 ;
Visto il voto espressõ dal Consiglio direttivo di Meteo-

rologia;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato, della

Istruzione Pul>blica, dei Lavori Pubblici, della Marina e della
Agricolèura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° genna,io 1878 l'ufficio centrale di Me-

teorologia sarà composto nel seguente modo :
Un direttore (Ìndennith) . . . L. 2,000
Un assistente fisico colPannuo stipendio di. . .

> 3,000
Uit assiëtente materiatico . . . . . . . . 2,500
Un domþilatore di la classe. . . . . . . . 2,100
Un comþilathieldi 26 classe. . . . . . . .

» 1,600
, Un compilatore di 36 elasse. . . . . . . .

» 1,300
Un inserviente . . . . . . . .

» 1,000

L. 13,500
Ari. 2. La spesa relativa sarà prelevata dal capitolo. 15 del bi-

lancio passivo del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
del 1878, e dai capitoli corrispondenti degli anni avvenire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1877.
ŸÌTTORIO EMANUELE

COPPINO.
DEPREeTIS. ,

,

BRIN.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Numero IIDOOLI (Sehe 26, parte supplementarejdella
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E FRE VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;

Vista la deHberazione del Consiglio conmnale di Monte-

Jirandone in data del 6 m¾ggio 1%77, oon cui si proirone l'in-
versione di cento ettolitri di grano del Monte frumentario di

quel luogo per concorso alle spese per la riduzione di un
edificio ad uso di ospedale degli infermi;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data del 28 maggio scorso;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

del 3 novembre 1677;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È ààtorizzata la vendita di cento ettolitri di

grano del Monte frumentario di Monteprandone, provincia di
Ascoli-Piceno, per invertirne il prezzo a fine di concorrere nella

spesa per la riduzione del palazzo già Montani ad uso dell'ospe-
dale degli infermi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rom. 4171 (ßerie 2a) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta dil Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro lyinistro ikJle finanze;
Visto Funito elenco in cui trovansi descrittin. Ì2 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso privato,
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del
Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni richieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì ilella pubblica, come della privata proprietà,
quando si osservino le prescritte caufele ;
Üdito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unica, Enconcessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terai,,agli individui ed alla ditta Ëi conimercio
indicati nell'unito elenco vidimato d'ordine Nostro dal Presidente
del Consiglio dei M ngstri, Ministro delle Finanze, di poter deri-
vaë¿ Ie ¿cque iii descritte, ciascuno per l'uso, la durata « l'annua
prestazione nello elenco stesso flotati, e sotto l'osservanza delle
Étre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo
stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS,
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LENCO di numero 12- domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua

da feumi, torrenti e canali del pubblico Demanio , annesso al Reale decreto del 2 dicembre 1877.

e PRESTIZIGE
.g D A T A DURATA annuaCOGNOME a NOME dell'atto disottomissione a favore

.flüßETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufacio DELLA deHe
DEI RICHIEDENTI avanti cui Venne Finanze

sottoscrittO CONCESSIONE

I

Concessionid'acquaper forza motrice. Lire

1 De Ponti Angelo eDo- Facolta, di valersi delle acqug del naviglio 14 aprile 1876 Anni 80 70 (1)
menico, fratelli della Martesana, nel territorio de.l comune avanti la prefettura dal

di Crescenzago, provincia di Milano, siella di Milano 1• gennaio 1876
Anantità non eccedente inetri cubi 2 70 al
minuto secondo, per animare una ruota
idraulica della calcolata forza motrice di
1 68 cayalli dinamiei, destinata in servizio
delPopificio serico, che esercisce nello stesso
comune, in virtù di diie atti d'obbligazione
14 luglio 1857 a rogito Velini, e 14 agosto -

1863, stipulato nelPufBeio della ricevitoria
del Demanio in Milano.

2 Grossi Angelantonio . Derivazione d'acqua dal fiume Teverone, nel 16 maggio 1877
territorio del comune di Tufara, provincia avanti la prefettirro
di Campobasso, nella quantità non ecce- di Campobasso
dente moduli 4 32 al minuto secondo, atta
a produrre la forza motrice di 60 cavalli
dinamici per sette mesi dell'anno, e così
ragguaglia‡amente in media nel corso del-
Panno uloduli 2 52 al minuto secondo, con
una forza motrice di 35 cavalli dinamici,
in servizio di un molino per cereali, a due
palmenti, che si propone di costruire nello
stesso comune, in contrada Aia della Corté.

3 Bottazzi Giuseppe e Derivazione d'acqua dal canale Carlo Alber- 23 giugno 1877
Sebastiano, fratelli . to, nel territorio del comune di Alessan- avanti la prefettura

dria, capoluogo di províndia, nellà quan- di Alessandria
tith non eccedente meduli 1 50 al niinuto
secondo, atta a produrre la foiza niótrice
di 6 cavalli dinamici,'11tnitatainente però
a soli otto mesi per clañónh anno, ciëð dal
16 settembre al 15 inaggio successivo, e-
solusa così la intermedia stagione estiva,
in servizio dinn opificio dicostruzioni mec-
ganiche, che si propongono di edificare in
piazza d'armi vecchia nellp stesso comune. :

4 Eugenio Bauer e soci Derivazione d'acqua dal fiume Besia, in ter- 9 agosto 1877
(ditta di commercio). ritorio del comune di Varallo, provincia -avanti la prefettura

di Novara, nella quantità non eccedente di Novara
moduli 20 al minuto secondo, atta a pro-
durre la forza motrice di ß73 cavalli dina-
mici, in servizio di un opificio di filatura
di cotone, che si propone di costruire nello
stesso comune, località detta Riva del
Bosco.

Concessioni d'acqua per irrigazione.

5 Panzani Pietro . . . . Derivazione d'acqua dal canalwFossetta, da- ' fl glio 1877
gli seoli Spazzacampagne, Piantone, Gai- *avanti la pfefettura
dello, Bondanello ed eventualmente dal di Mantova
fiume Secchia, in territorio del comiine di
Moglia, provincia diMantova, nella quan-
tità non eccedente moduli 0 11 al minuto
secondo, per irrigare ettari 1 79 di terre-
no, facienti parte del fondo Ambrosia, che
possiede nello stesso comune, dematcati
in maPlia al n. 4817 sub. 2.

Anni 30 140 »

dal
1° gennaio 1877

Anni 30 360 (2)
dal

1° gennaio 1877

Anni 30 1492 >

dal
1° gennaio 1877

Anni 28 20 »

dal
1° gennaio 1877
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COGNOME s NOME

DEI RICHIEDENTI

6 Virgili dott. Gaetano.

I

7 Marcolín don Damenico

8 Campagna Portalupi
nobile Táolizia

9 Arrivabene conte Gio-
vanni

,
senatore del

Regno

I

10 Marignoli commenda-
tore Filippo, seria-
tore del Regno

11 Pilah A¾tö¾fo e To-
gnato Irene, coniugi

12 Manzoni march. Luigi
Costantino

WINTúlW
D A T a DURATA annua

ll'attodi eg*omissio¾ez a favore
GCET¶û DEIN TONCESE10NE en Umeio ÀËÙ deHe

avanti cui venne Fin se

šßfí6šdBíó a NCESSIONE $

I

Dérivazione d'acqua dagli suoli fšjftzikeadt-
pagne, Piantone, èd eventualmente dal ca-
nale Parmigiana Moglia e fiume Secchia,
in territorio del comime di Moglia, pro-
Vinäiã di MälitiWa, nella quantità non ec-
cedente moduli 0 20 c rua al minuto se-

condo per irrigare ettari 3;248 di tárreno
facienti parte del latifondo Ambrosia, che
possiedernello stesso cáníane, adhiérbäti in
mappa ai nunieri 4813, 4817.

Derivazione d'acqua delPalveo deBa colatic-
cia della roggia Pdrtella

,
derivata dal

fiume Brenta, in teriitorio del comune di

Nove, provincia diVieënza, nella quantità
non eccedente moduli 0 02 (litri due) al
minuto secondo, per iri·igare oftari 0 960
di terreno, che possiede naHo =stesso co-
mune, demarcati inmisppa stabile coi lia-
meri 1385 a, 1430 f.

Derivazione d'acqua dal fiume Piave,. nel
tórritório del comune di CadishdBRéfirta,
rovincia~di Veneefa,Táellá ò¾ititàUdà
ecéédente nioduli 1 59 =circa, ižPne
ettari 105 71 di fërfeno, pónt&de
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dagli seoli Fossamaña-
ma, Fossetta, Campolungo, ed eventual-
mente dal canale Parriligiana Moglia?o dal
fiume Secchia, in territorio del 'comune di
Pegognaga, provincia di Mantova, crella
quantità non eccedente mõduli Ucirea-al
minuto secondo, per irrigare ett. 16 52 38

tonazzo, che fanno pú£e Rei latif ndo -

nominato Ædegata, úlie possi flo
stesso comune, e demakeato in. Inappa col

numeri 3879, 3880, 3929-2, 3Š60, 3 6,
3928, 3919, 3880, 3885.

Derivazione d'acqua 1181 finnie Tevèfe ifdl
territorio del comuWe'diTItube ide, Fo-
vincia di Perugia, nélla¶ixantit%118Vebc'à-
dente moduli 0 20 al minuto secondo, per
irrigare ettari 50 di terrëno, clierposstelle
nello stesso comune.

20 kglio 1877
avanti la prefettuÉa

di Mantova

Magásto1877
'xvanti la =piëfettura

>di Videnza
Magtto alíris

13 agosto 1877
19Rifti la práŸšftnia

di ŸëdÃžÎa

28 agosto1877
à Itti 'la ytefáttura

di £atWA

80 toW77

Definzione delle acqiie ¿Elã£ienie deiion'ai
Balbi Valier, Widmakin, Belizzato e Bo-
naguro, raccolte dalle roggie IÏog e ‡or-
retta, in territorio 3èl comune 3i Cainiás-
no, provincia di Vi riin, nella giÍgtia
non eccedente modiili 0 24 òirda al miniifo
secondo, per irrigare ettari 3 91 25, con
avvicendamento biennale soga qtt. 7 825
di terreno, che pdssiedono nello stesso'co-
paineydeprarcati in stapparoi/Auth. 2656,
22588, 0592, 2593 b 2594.
Í§WdéasìUne d'aegtla pèr GiãoéNÅlöíie

di eakupe.

4 Ë¾bembre,iB77
avang Ja prefettma

di Fieppza
a ragito Rossi

Derivazione d'acqua daillo inofo bågWa, 6- 'ÍA¾gdkfo'ÌË77
rivato dal fiume Montagnaea nel -

Wañii la fåttttaga
rio del comune di OpedaTè fo ,

Mi
provincia di Padova, %ëlla guin % Wrdg,Ëfo' o Rési

Anni 30 86 18)
dal

1 gennaio 1877

Anni 30 5 »

dal
1° gennaio 1877

Anni 30 212 (4)
"dil

1° gennaio 1877

Anni 30 18û »

dal
1° gennaio 1877
m

I

Anni 30 00 >

dal
1° gennaio 1878

Anni 30 $4 >

dal
1° gennaio 1877

Anni 30 5
dal

1* gennaio 1877
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FRESTRI0H
D A T A DURATA annuesIÛÀ$1À¾W dell'atto di sottomissione a favore

QE¶TR RNA CI ESSIONE ed Ufficio amata aene

yo ave ti c ve NA CONCESSIONE

I
I
i

I

eccedente moduli 0 217 al minuto secon-
do, ÏIinitataniente på a giorni 46 per
ciascun anno, e cioè dal giorrio 24 agosto
gP8 ottobre successivo, per a,1imeritare un
maceratoio di canape , che possiede in
Santä troce di Daniýolarigó, frazione di
detto comune.

(1}In samento al canone di lire 78 34 ¢ortate dai sopracitati atti di obbligazione cui il presente forma appendice.
(2) Da corrispondersi all'avv. Ferrero Antonio per la durata del suo contratto di amtto del canale, in data 16 gennaio 1866, a

rogi,tg Rpata,_ 0194gy 491 gicembre 1888, e 4ppo nella misura di annue lire 420 alle Rinanza dello Stato per Pulteriore
dujo a della, concessione.

(3) E di corrispönderë quellW somma che verrà liquidata dall'umeio del Genio civile governativo per l'uso fatto di dette acque negli
anm decorsi.

(4) Oltre al pagamento clella somma di lire 220, tosto emanato il Regio decreto di concessione per Paso fatto delle acque
nelPanno 1876.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio deiMi,nistri, Ministro della finanze
DEPRETIS.

X NumeraNBOOLH (Berie 24, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAETA DI DIO I PER VOLONTÀ DEfaLA NAZIONE

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Vista la dimanda fatta dalla Congregazione di caritA di

Siracusa, perchè il legato istituito in quel comune da Giu-
seppe Calvo, pel mantenimento di donzelle in quell'Orfano-
trofio delle Cinque Piaghe, e per l'erogazione di una dote di
matrimonio, sia eretto in Corpo morale;
Vinte le tavole di fondazione del pio legato suddetto;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Siracusa

in data del 27 aprile 1817;
Visto il.parere emesso dalla Deputazione provinciale in

data del 17 giugna 1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1869 sulle Opere Pie;
Abbiamo decretata e decretiamo:
Art. 1. fl pio legato istituito da Giuseppe Calvo, con testa-

manto del 10 gingao 1632, peu provvedere al mantenimento di
donzelle all'Orfanotroflo llelle Cipque Piaghe di Siracusa, ed al
l'e og zione di una dote di matrimon o, è eretto in Corpo n1orale
e sottoposto all'osservanza della legge 3 agosto 1862, num. 153,
e del successivo regolamerito in data del 2Tuovembre stesso anno,
nonero 1007.
Art. 2. L'amministrazione del po legato predetto è affidata

alli Congregazione di gariá di Siracusa, la quale dovrà sotto-
potre alla Nostra Sovrana sanzione lo statuto organico nel ter-
mind di quattro mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sito, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deireti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spedi ài
estervarlo e di farlo osservare.
bato a Roma, addì 18 novembre 1877.

VITTOIlIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Romero HDOO.LITI (ßerie 22, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dèi decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NARIONW

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Bulzi

(Sassari) in data 11 ottobre 1868 ed 8 ottobre 1877;
Vedute le deliberazioni della Commissione del Monte di

soccorso di Bulzi in data 20 ottobre 1868, e della Deputa-
zione provinciale di Sassari in data 29 dicembre 1876;
Veduti gli articoli 82 della legge 20marzo 1865, allegatoA,

e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. 11 Monte di soccorso del comune di Balzi è sop-
presso, e le somme risultanti dalla liquidazione del suo patrimo-
nio saranno, per cura del municipio di Bulzi, depositate presso
la Cassa dei depositi e prest ti, per essere ritirate solo quando si
tratterà di impiegarle nelle opere di pubblica utilità, indicate
nella succitata deliberazione del Consiglio comunale in data 20
ottobre 1868.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELF,

G. NICOTERA.



5146 GrA22ETTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA

Il 19¾m. IIDOOLIV (ßerie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PME GRAEIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA NAEIONE

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretälo di Stato
per gli affari dell'Interno,
Viste le disposizioni testamentarie del fu canonico monsi-

gnor Lorenzo Casalegno de' 15 gennaio 1872 e 6 agosto 1877,
con le quali chiamava suo erede universale l'Orfanotrofio da

istituirsi, sotto il titolo di San Giuseppe, nel comune di Tri-
no, pel ricovero dei fanciulli di ambo i sessi, orfani ed abban-
donati, delle parrocchie di Trino e Leucedio;
Vista la domanda degli esecutori testamentari del bene-

merito testatore, con la quale invocano la erezione in Ente
morale dell'Orfanotrofio e la autorizzazione ad accettare la
eredita come sopra lasciata;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Novara del 9 ottobre 1877;
Vista la legge sulle Opére Pio del 3 agosto 1862, non che

quella del 5 agosto 1850 sulla capaóità att acquistare dei

Corpi morali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Orfanotrofio fondato nel comune di Trino (Novara),
sotto il titolo di ßan Giuseppe, dal fu canonico monsignor Lo-
renzo Casalegno, con le sue disposizioni testamentarie de'15 gen-
naio 1872 e 6 agosto 1877, e destinato al ricovero dei fanciulli di

ambo i sessi orfani ed abbandonati delle parrocchie di Trino e

Leucedio, è eretto in Ente morale.
Art. 2. Il detto Istituto è autorizzato ad accettare la eredith

laseiatagli dal prefato testatore per lo scopo da esso voluto.
Art. 3. Entio breve termine dovrà essere presentato alla No-

stra appi'ovazione lo statuto organico delPOpora pia.
Ordiniantó che il presente decreto, munité del sigillo dello

Stato, sia insefto nella Rácoolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlä osservare.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. N1COTERA.

D Rumero RDOOLVI (Berie 2a, parte supplementare) della
Racaolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene 42 se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda del Consiglio dell'Opera parrocchiale di

Vaestano, nel comune di Palanzano, diretta ad ottenere che

venga eretta in ente morale, a benefizio dell'istruzione pub-
blica di quella borgata, la fondazione di Giuseppe Guada-
gnini, istituita con suo testamento in data 9 ottobre 1876;
Visto lo statuto di tale istituzione;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato espresso

nella sua adunanza del 26 ottobre 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'istituzione fondata da Giuseppe Guadagnini,
col suo testamento preaccennato, a BenèÌizio deÏlüstruzÏone pubt
blicaAei faneÍnlii di Vaeåtano, borgata del comune di Palanzano,
in provincia di Parma, è eretta in corpÑÀwÂÌ¾Å Êe"è approvato
lo statuto annesso al presente decreto e Ermato d'orgne Nostro
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamophe il presèntë decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osã rvarlo e di farlð osserváre.

'

Dato a Roma, addì 22 novembre 1877.
VITTORIO EMANUELic.

M. COPPINO.

Statuto óèggtitoo aúnk ro'û'dÈëtágÑgisûlagnini
amministrata salvógi3A¾o'kähtäle

Cao I. - Origine, sedà, icoý& e redditi.

Art. 1. La fondazione Guadagnini chÑËa sedeiÌaestano del
comune di Palanzano, trae la sua origine dal testamento olografo
delPora defanto consigliere Giuseppe Guadagnini, in data 9 otto-
bre 1866, rogato dal notaio dott. Giuseppe Piazza residente in

Parma; ed oggi si regge secondo le norme tracciate dalla legge e
dai regolamenti sulla istruzione elementare, cioè il 13 novembre
1859 e 15 settembre 1860.
Art. 2. Essa ha per iscopo di istruire i fanciulli del villaggio di

Vaestano di Palanzano, ed i mezzi coi quali la fondazione prov-
vede allo scopo di sua istituzione,,consistono in iedditi provenienti
dal legato di lire dodicimila, stato investito in cartelle del Debito
Pubblico dello Stato, intestate alPOpera parrocchiale legataria.

Uno II. - Amministrazione.
Art. 3. La fondazione Guadagnini è amministrata e diretta dal-

l'Opera parrocchiale di Vaestano, alla quale venne allidata con Re-
gio decreto 15 marzo 1869, conservandone distinti lo scopo e la

speciale natura, e tenendone separate le attività e le passività del
rispettivo patrimonio.
Art. 4. A quest'uopo l'Opera parrocchiale di Vaestano si atterrà

al presente statuto organico per ciò che riguarda Pindole e gPin-
teressi particolari di questa fondazione, ed alPimperiale e reale

decreto 30 dicembre 1809 ed alle disposizioni posteriori in ordine

a tale materia, per ciò che riguarda le adunanze, convocazioni,
votazioni, deliberazioni, le attribuzioni del þresidente e dei mem-
bri e le norme generali amministrative.

Caro III. - 1mpiegati.
Art. 5. 11 segretario ed il tesoriere che prestano i loro servizi

gratuitamente alPOpera parrocchiale li presteranno del pari gra-
tuitamente alla fondazione Guadagnihi.
Art. 6. Le incombenze del segi·etario e del tesoriere sono quelle

stesse già determinate dal decreto imperiale 30 dicembre 1809 pel
segretario e tesoriere delPOpera parrocchiale.
Art. 7. È vietato di concedere agPimpiegati addetti alla fonda-

zione Guadagnini pensione o qualunque specie di gratificaziore.
Caro IV. - Norme generali amministra¢ive.

Art. 8. NelPerogazione dei frutti della fondazione Guadagani
POpera parrocchiale di Vaestano si atterrà alle prescrizioni delie-
statore, e non cercherà mai di volgerli ad altro scopo.
Art. 9. Avvenendo il caso che le rendite non fossero in tutti o

in párte erogate, queste saranno rivolte in aumento della dite
della fondazione.

Art. 10. Le adunanze si terranno dalPopera parroechiale die
\ volte alPanno, la prima entro aprile, la seconda entro novemlre
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.
e sempre fra Panno, in ogni volta che sarà ritenuto necessario dal
presidente o da due membri del Consiglio.
Art. 11. Le convocazioni si faranno dal presidente a tutti i

membri componentiPOperaparrocchiale con invito scritto con Pin-
dicazione degli affari da trattarsi, e 24 ore almenoprimadel giorno
fissato per Padunanza:
Art. 12. Componendosi POpera parrocchiale di settemeinbri, per

la legalità delle adunanže si esigerà almeno la presenza di quattro
membri.
Art. lif L'Opera parrocchiale si atterra al decreto imperiale 30

dicembre 1809, comea suo proprioregolamento d'amministrazione,
e in tutto ciò che non ò tiisposto in confrario dal þresentestatuto,
dalle leggi in iigore suliá, pubblica þtrazione.
Art. 14. Ì0 vietätä ai inetilidi dell'Opia di"prender parte alle

deliberäiloni ridgtisrdantiini6tèsälloro prBpri o dei lóra congiunti
ed síndi sino al quarto gradd ciŸile, comè pure di prender parte
direttamente od indirettamente ai contratti di locadíone; di esa-
zione, di appalti che si riferiscono ai benEda essa amministrati o
alla fondazione Guadagnini che ne dipende.
Art. 15. Nessuno di loro potrà a titolo veruno percepire asse-

gnainenti e rimunerazioni di sorta sul bilancio della detta fonda-
zione dalPOpera parrocchiale amministrata.
Art. 16. Nel condurre Pamministrazione dovrà POpera parroc-

chiale attenersi scrupolosamento al regôlamento di amniihÌàtrá-
zione e di servizio interno, che verra predisposto per la esecuzione
del presente statuto.
Sono quindi suoi obblighi principali:
1° Torularé ogni anno i bilanci e fenderne i conti nei modiivi

tracciati;
2° Tenere in continua *evidenza le attivith 6 passività della

fondazione;
3° Rinnovare-nei tempi debiti le iscrizioni ipotecarie;
4• Sottoporre alla Deputazione provinciale tutti gli atti e re-

golamenti e contratti e deliberamenti, soggetti alPapprovazione
dell'autorità tutoria;

5° Pubblicare i bilanci prima di metterli in esecuzione, infor-
mandone i cittadini con apposito avviso affisso all'albo pretorio
del comune, ed accompagnandolo di tutti gli allegati o schiari-
menti che possano interessare chiunque voglia esaminarli;

6° Rassegnare alla fine di ciascun anno alla Deputazione pro-
vinciale una relazione esatta sul suo andamento morale, economico
e direttivo, nonchè sulle economie ottenute, sui miglioramenti
conseguiti, su quelli conseguibili, ed altre simili particolarità;

7° Provvedere per la manutenzione dei inobili, per la conser-
vazione degli stabili, capitali, censi, livelli, ecc. ece.; per lo accre-
scimento delle entrate; per la possibilità e convenienza di ridurre
o abolire alcune spese; per la conversione in rendita sul Debito

Pubblico consolidato, o in altro migliore impiego degli avanzi e dei
capitali provenienti da vendita di beni o altrimenti; per la riven-
dicazione in caso di turbato possesso; per le servitù passive eces;

8° Prendere in attento esame nella prima adunanza de1Panno
gPinventari, facendovi compilare gli stati di variazione e trasmet-
terli tosto all'autorità governativa.

Visto d'ordine di S. Ma

II Nînistro della Pubblica Istruzione
M. 00PPINO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A Yv iso.

Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami che bene spesso deri-

vano dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il paga-
mento del prezzo di associazione, si crede anche in quest'anno di

rammentare alle Direzioni ed Amministrazioni dei giornali pre-
detti che il Ministero, comtrnoam'intende obbligäto a respingere
i fogli che glis venissero spediti senza richiesta, così non riconoa
scerà pel 1878 altri abbuonamenti alPinfuori di quelli che avrà
espressamente domandati.

MINIS'fERO DELLA ISÏRUZIÔNE PUBBLICÀ

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di

ßassari.
A forma delfarticolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-

tedra universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di na professore straordinario
alla cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di
Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammessione al detto concorso dovranna presen•

tarsi al Ministero della Pubblica Istenzione entro il giorno 80 del
mese di dicembre prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultansainente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 28 ottobre 1877.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvise.

A forma del Reale decreto 5 marzo 1876, n. 8031 (Serie 2a), è
bandito un concorso per quattro posti di alunno della Scuola ita-
liana di archeologia.
Per essere ammesso al detto concorso conviene prodmre il di-

ploma di laurea dottorale in lettere e filosofia, conseguito in una
delle Università o Istituto superiore del Regno durante Pultimo

biennio scolastico.
Il termine utile per presentare le domande di ammissione è fis-

sato a tutto il 31 dicembre 1877, e le domande stesse saranno in-

dirizzate al Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Gene-

rale dei musei e degli scavi di antichità in Roma, oppure al

rettore delPUniversità alla quale il candidato abbia appartenuto.
Il concorso per esame scritto ed orale avrà luogo in Roma, e

verserà sopra argomenti di epigrafia, numismatica ed antichità

figurata; restando in facoltà del concorrente lo scegliere una di

tali materie a soggetto del proprio esame.

Con particolare avviso sarà determinato il giorno in cui i detti
esami avranno luogo.

Roma, 1° novembre 1871.
Il .Direttore Generale

ËIOEELT4.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso·

Approssimandosi Pepoca in cui per le feste natalizie e per la ri-
correnza del nuovo amio si sogliono spedire in grandissima quan-
tità biglietti di visita col messo della Posta si ravvisa opportuno
di rammentare al pubblico chey per aver corso colla francatura di
2 centesimi stabilita per le stampe, i biglietti di visita non deb-

bono contenere alcuna indicazione manoscrittai e debbono esser po-
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sti sotto fascia oppure entro buste non chiuse,.nonessendosammesse
le buste suggellate, ancorchè, abbiano gli angolitaglisti.
Però possono essera spedità biglietti scritti intieramente amano

od anche in partie soltanto, purchè non contengano altrerindicazioni
che il nome, il cognome, i titoli,.la qualità e il domicilio.
I biglietti di visita diretti alrestero possono egnalmente essera

spediti sotto f«EcíŒo la búste non suggelfate francandolfa norma
della relativa tariga.

Avviso.
I francobolli postali dicatato aboliti colla legge del30 giugno

1876, n. 3202 (Serie 2a) e rimasti inutilizzati neidsgszeini del
Governo saranno messi in uso col 10 corrente dicembreiper lay
francatura deHe corriepondenze private.
Tutti indistintamente i suddetti francobolli avranno il valore

di 2 centesimi, porteranno impresso nel centro, e preëidamente
sulle cifre che indicavano il primitivo lorovalore, un fregio a stri-
scie turchine, e agli angeli inferiori Pindicazione 2 0.
Essi avranno corso promiscuamente cogli &Itri francoholli ordi-

nari dello steeno prezzo; gli uf62i postoli però non ne comincie-
ranno la vendita; che dopo esaurita Improvvista di quelliordinari.

Roma, il 14 dicembre 1877.

convinto che non sarebbe possibile diconcludere un trattato
di pace utile e solido fra leRussia e la Turchim senza ik 10-
gittiirre intervento delFInghi¾erra

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma, dmRu-
carest, 16 dicembre:
Le pretese delà Ports reistive alla distinzione trariforme

parziali e riforme generali, alla mediazione delle potenze ed
aFmantenimento delPin§ëgfità delfinigero futeo,werprodus-
sefo nessuno stupore néf cifooli ufficiali fusšž.
Il piihoipe Ödrfdenskoi Afeva ýfefèduf6 d's Inngo felhýo

queste proposte. Qualché setfimaná fä, áJ un diplotnafico
cËe lo inferpelfavs suÚe dondizÏon di pace che domande-
rebbe la Russia, dopo la caduta di Plevna, il principe di
Gortschakoi rispondeva in questi termini: « Ho pensato
talvolta quali condizioni avremmo a domandare quando fos-
simo sotto le mura di Adrianopoliv oð anche alle porte di
Costantinopoli; ma non ho pensato un istante a quali condi-
zioni not dovremmo trattareIs psoe dopo la caduta di Plevna.
Infatti per chi conosco la Porta è chimerico il credere possi-
bile la pace dopo la caduta di Pievna. ,,

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il corrispondente berlinese dell'Indépendance Belge, par-
lando della circolare ottomana, dice che le proposte della
Porta formano Foggetto di comunicazioni fra i gabinetti, e

che esse non verranno probabilmente respinte in modo indi-
retto, come sarebbe 11 consiglio dato alla Porta d'intendersi
direttaniente colla Russia. Sècondo le informazioni di questo
corrispondente, la Germania e PAustria si intenderebbero da
prima per presentire le intenzioni dellaRussia, affine di tro-
vare una base di negoziazioni meno inaccettabile di quella
posta dalla Porta, cioè a dire il trattato di Parigi. In ogni
caso, prevale a Berlino l'opinione che la Russia non consen-
tira ad un armistizia se non vi sono probabilitã di una pace
seria e duratura.

B ministro della guerra d'Inghilterra, signor Gathorne
Hardy ha ricevuto di questi giorni ad Edimburgo una depu-
tazione di operai che gli ha presentata un indirizzo votato
recentemente in un pubblico meeting. Il miristro ha discorso
dei diversi punti accennati nell'indirizzo e particolarinente
della parte relativa alla potenza, militare é navale dell'In-
ghilterra ed alla quistione d'Oriente. Il signor Hardy vede
un pericolo per la pace nei grandi eserciti che mantengono
parecchie nazioni continentali; ma crede che questi arma-
menti impongano all'Inghilterra il dovere di tenersi sempre
pronta ad ogni evento. L'Inghilterra però non si crede obbli-
gata di versare il sangue dei sudditi degli altri Stati per for-
zarli ad adottare i principii di governo che hanno la sua pre-
ferenža. Tutto ciõ che ella ha da fare si è di difendere gli in-
teressi britannici e di vegliare affinché nessuna offesa sia
recata alla potenza ed al prestigio della Gran Bretagna.
Quanto a coloro i quali temono che i due imperi in lotta nel-
l'Oriente d'Europa facciano la pace senza il concorso dellTu-
ghilterra, i loro timori sono vani. Il signor Hardy mostrossi

H lhaTy Telegraph crede di sapere che la regina, dopo
una visita fatta a lord Beaconsfield, ha risolto di non recarsi
ad Osborne, come aveva stabilito, ma di passare le feste di
Natale al castello di Windsor.
La regina al momento di abbandonare il castello di Rea-

consfield, si è congratulata col suo primo ministro a propo-
sito della politica che ha seguito nella quistione d'Oriente, e
gliha regalato un nuovo volume della " Biografia del prin-
cipe Alberto ,, nella quale si trovano parecchie lettere in cui
la regina lamenta Pambizione della Russia. " Mostrate que-
st'opera ai vostri colleghi, disse Sua Maesta, vi troveranno
degli insegnameñti utili. ,
La Correspondance Hongroise, commentando le recenti

dichiarazioni del conte Andrassy si espriine in questi ter-
m1m:

« L'Austria-Ungheria si rifiuta di far la parte del gen-
darme dell'Europa; il suo interesse non è quello di marte-
nere ad ogni costo la dominazione ottomana sugli slavi del
Sud, ma di impedire la realizzazione di progetti avventurosi
che potessero minacciare gli interessi austriaci.
" Da questo punto di vista l'Austria-Ungheria si opporrà

con tutti i mezzi, non esclusa la forza, alla formazione di un
grande Stato slavo ai suoi confini, all'ingrandimento della
Serbia dalla parte della Bosnia, ed all'annessione della Bul-
garia alla Rumenia.
" La Serbia, la Bosnia e l'Erzegovina sono paesi che ap-

partengono alla sfera dell'influenza. dell'Austria-Ungheria.
Dal momento che la Porta fosse impotente a mantenere que-
sti paesi sotto la sua dominazione, bisognerebbe, dal punto
di vista austro-ungarico, creare un nuovo stato di cose, in
virtù del quale questi paesi dovessero essere posti sotto l'in-
fluenza delPAustria-Ungheria. Libero alla Serbia di avven-
turarsi in una guerra contro la Turchis, ma se ella riescisse
a spezzare i vincoli che la legano alla Porta, potrebbe at-
tendersi di divenire uno Stato vassallo delPAustria-Ungheria.
La Serbia avrebbe solo mutato padrone e crediamo non a
suo vantaggio. ,,
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I giornali austriaci recano dei particolari intorno al
meeting che ebbe luogo domenica:scofãa a Eest alio scopo di
votare una risoluzione in favore della Turchia Yi ytesero
parte eires settemila persone. A deputato< Satapa, nelPassu-
mere la presidenza esorto Passemblem så osservare um con-

tegno moderato e tranquillo: 11 deputato Helfy tenne un di-
scorso in cui criticò la politica del governo. L'assemblea ac-
colse indi la risoluzione nel senso : essere giunto il tempo in
cui il governo ungherese deve opporsi con tutti i mezzi, an-
che colÏ'uso della forza armata, all'estendÏmento della po-
tenza russa, e deliberò indi che una deputazione di 25 mem-
bri si rechi a presentar tosto la detta risoluzione al presi-
dente dei ministri.
La deputazione, accompagnata da una grande massa di

popolo, si recò in fattia Buda per presentarsisa Tisza,ilquale
dichiarò di· non poter accogliere la deputazione perchè ac-

compagnata da una sì grande folla, e che la rîceverebbe
quando fosse sola. Helfy invitò quindi la folla assembrata da-
vanti il palazzo ministeriale a tenersi nelle vie legali e a di-
sperdersi, avendo la nazione altri mezzi costituzionali per
manifestare i suoi desiderî. Verhovay, collabgratore del-

PEggetertes alPincontro, arringò la folla inmodo da eccitarla
a commettere eccessi, e non avendo essa obbedito alPingiun-
zione del capitano civic'o superiore Thaisz, di disperdersi
tranquillamente, si avanzarono gli agenti di polizia, che si
erano sino allora tenuti passivi, per non provocar eccessi, e
fecero sgomberare la piazza senza molta difficoltà.
La fol·la si recò indi davanti al club del partito liberale ove

Verhovay Parringò di nuovo. Siccome però le finestre del

club rimasero chiuse, la folla si ritirò disperdendosi nelle vie
adiacenti.
Un telegramma pösteriore annunzia che la dimostrazione

si rinnovò davanti al palazzo ministeriale e che la folla dopo
aver tentato di spingersi nel palazzo, ruppe fanali e finestre
con grida d'insulto contro il governo. Un ragazzo sarebbe
stato a forza strappato dalle mani della polizia per cui si rese
necossariñPassistenza militare che disperse i tumultuanti. Lo
scandalo si ripetè davanti al club liberale e furono fatti al-
cuni arresti. Davanti al palazzo del console turco la folla in-
tuonò l'inno nazionale.

Riferiamo il testo del proclama diretto dal principe Milano
al suo popolo alla vigilia di entrare in campagna:
" Nel mio manifesto del 21 febbraio decorso dissi alla mia

diletta nazione che la difesa della santa causa per la quale
fummo costretti a prender le armi l'anno scorso era passata
in mani più potenti delle nostre. Ma dopochè la Serbia ebbe
conclusa la pace colla Porta, la razza turca arricchì la sua
storia con stragi nuove ed inaudite, devastazioni e prigionie.
Oggi fra tutte le nazionalità che gemono sotto il governo
turco, i fratelli che portano il nome serbo soffrono più degli
altri della vendetta eccitata dal fanatismohussulmano; essa
poi è piii crudele che mai a riguardo di quegli infelici i quali
trovarono in Serbia un asilo durante la guerra delPanno de-

corso, quantunque la seconda clausola del trattato di pace
concluso colla Porta il 16 di febbraio del presente anno sti-
pulasse a favor loro una completa amnistia. Riposando sulla
Luona fede di quella convenzione, persuademmo alla maggior
parte di quei martiri di far ritorno alle loro case, ed essi lo ;

fecero fiduciosi e tranquitli; ma putfitppo eblieru a sofftire
soffo milk pretestf. Fatóno soffoposti a nuovi formenti, ei
all'arbitrio dei Ïoro oppresserf niúsenhii,ani Ìfmio governó si
adoper invano per impedire nuovt olfraggi ce rimanevano

impuniti. Il governo ottomano ci fecò delÊ edÝenni þromesse.
Come serbi, doppehè lA Egyta he inkanto le sue groniesse,
non siamo, più obbligati a roAngera Aella pesinpng genosa
che già una volta ci spinse a combattege per lA libertà; non
possiamo rimanere tran.quillisgettatoriidi gyegli a,tti barbari
che sono evidentemente djretti a clist;rgggere la razag serha.
È colma la misura delle crudeltà turghe. Now, pageiargo senz;
umiliazione rimanere legati ad un governo, il quale attinge
la sua potenza dalla devastazione, dpgi,ingendi, della carne-
ficina, emanifesta un fanatismo insolente e mina,ccioso. Quan-
tunque la, Serbia si conduca onorevolmente colla Turchia, la
Ports minaccia nuovi periegli a quyto paeges oltrechè essa
ordisee delle eospiraziom contre14 sua sicurema interna.
" U ministro degli enteri ottomano ci minaccia aperta-

mente con ogni specie di danni, quantunque la Turchia non
sia ancora formalmente-in guerra con noi. Serbi! Quando la
Porta assume con noi un tuono così minaccioso in un mo-

mento in cui si trova oppressa dall'armata della più forte
potenza, à evidente che non possiamos permettere ché ci
sfugga l'occasione propizia per assicurare.il nostro avvenire.
La lotta che dura da tanti s'e'coli col nostro nemico non finì
colla guerra dell'anno decorso ; il von adempiere il nostra
còmpito nazionale ed il non cercare di allontanare dalla na-
zione serba i pericoli che la minacciano, sarebbe per noi una
viltà e ci impedirebbe di consacrarci nelfavnnire ad opere

pacifiche.
" Anche se la valorosa armata russa potesso compiere

l'opera senza che noi partecipassimo a difendere questa santa
causa che lo Czar ha presa sotto la sua protezione, nulla
però potrebbe esimerci da questo dovere, comune a tutte le
nazioni, e che la Serbia deve compiere se vuole essere fedele
a se stessa. Le grandi opere, come quella intrapresa da noi

fanno passato, non possono gimanere incompiute; sarebbe
una politica pusillanime. La posterità ci condannerebbe, i
nostri fratelli martiri ci maledirebbero, le mani benedette

degli eroi caduti nella guerra delPanno passato si alaereb-
bero a rimproverarci se riinanessima indifferenti mentre sulle
nostre frontiere scorre il sangue in una lotta contro quello
stesso nemico che, senza provocasione, ha devastato il nostro
fertile e bellissimo paese.
" Solo con una coraggiosa persistema potremo finire ciò

che fu nobilmente e arditamente inconiinciato. Se Panno pas-
sato il nemico poteva condurre contro il principato serbo
forze molto superiori alle nostre, oggÍ entrando in campo noi
ci troviamo accanto la vittoriosa artnata russa, i nostri eroici
fratelli montenegrini, ed i nostrivalorosiviciairutgeni.Pren-
diamo oggi le armi per la santa causa nazionale cristiana ;
seguendo Pesempio del mio avo sono sul punto di mettermi
alla testa della nazione serba armata. Sulla bandiera che

spiega il quarto Obrenovich è scritto: " Liberta e indipen-
denza nazionale.

,,
Sotto questa bandiera avete già provato

il vostro liatriottismo e la vostra abnegazione. Adeinplaino
adesso al gran compito nazionale che iñcominciarono tanto

gloriosamente gli antichi eroi di Takova, e che noi prose-
guimmo fanno passato. Andiamo avanti accanto alla vitto-
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riosa bandiera dello Czar, il liberatore, animati dalla fede
nell'Aliisiiino I)io, p oiátí$re del airitto, e riusdiremo, nel
nonie del liberatore deÌ nóstri fratelli óppressi, del benessere
del nostro paëse, dell'indipendenza della Serbia e del suo
eroico popolo. È Ÿolere di I)ió.

,,

Il Moniteur Unièersel si lusings che la crisi che la Francia
ha or ora attraversata servirà di lezione a tutti; ai moderati,
i quäli vedranno a quali pericoli estremi si può giungera colle
miglioii intenzioili del mondo, ed ai radicali, i quali per te
nere la data parola lascieranno liberta di azione al nuovð
ministero. Chè se dovesse avvenire altrimenti, il gabinetto
Dufatire può ben saliët·e conte in determinate evemenze non

glimandheraniio delliantorevoli e solide álleanze anche tra
le file della mthoranza.
016 che pin fassicura il Manifew si il vedere a capo

della nuova Amtninistrazione un uomo come il sig. Dufaul'e
" l'uomo pitt adatto oÍte abbia la Francia per rassicurarei

conservatoki, e per far loro comprendere che la repubblica
può essere veramente conservatrica; l'uomo la cui sola pre-
setiza al potere ci garantisce che giammai il governo acco-

glierà sia in materia di stamps,'sia'inmateria di giurì, leggi-
periedlose per la società.
" Ecco; conchiude ilMoniteug le ragioni della nostra fi-

ducis iecco perchè crediamo di poter dire che la situazione
del paese è oggi migliore e più rassicurante di quel che fosse,
non solo otto giorni addietro, ma anche sette mesi sono. ,,

er

ÈtEG-1-kX'M lviI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 19. - Il Times disapprova l'anticipata riconvoca-

zione del Parlamento ; dice che non havvi alcun motivo di cam-
biare politica ; che è possibile che il governo trovi il modo di

dimostrare al Parlamento che i nostri interessi sono lesi, ma che
attualmente il paeke, benchè sia irritato contro la Russia e la

Serbia non pu cEedersi in ericolo
RSŸgŸañÂ 19. - Dispúccio ufßciale. - I serbi hanno occu-

pato ieri la forté posizionidi Mranior. Il prindipe andò a visitare

le truppe in qiiella posizione.
Costantinopoli, 19. - Corrond voci diverse circa la par-

tenza di Mahmud Daniat pascià. Credesi che l'ispezione di Adria-
nopoli e dei Balcani nún sia il vero motivo della sua assenza, la

quale durerebbe quallche tempo.
Ebbero luogo alcune searamuccie nei dintorni di Nissa coi serbi

che passarono lgfrontiera.
Londra, 19. - Il Globe dice the l'inghilterra manterra ora

lajoliti iÎol·ÊNiË so giunge ehä i compensÌ domandaff
daÍla RiÀála'âói devÑnd leËere Pintbáili $ell'Inghiltefra, e che
la þoliŠõa dáŸgheVádi'saÈÀónÉVdalla"hagiorie e bhe il Paria-
mänio pppžóVei'à Fla liadh je 6 þossibilo, e in ogni caso il man-
teniniënto dellä strada libérà delle Indie.
Vierí¾, 19. - Alla"Comriissione del bilancio della Delega-

zione austriaca il conte Andrassy dichiarò ieri che eglimanterrà
assolutamente la polities attuale, la; quale tende alla neutralità
in presenza agli avvenimenti della guerra, al mantenimento delle
buone relazioni, e atutelare i nostri interessi e la nostra influenza

quando gli affari d'Òriente saranho da regblarsi efinitivamente.

Soggiunse clie la diàhiarazione di guerra della Serbia non cambia

punto questa attitudine, mi ne l'azione della Serbia compromet-
tesse lidatË iËereisi; pe éseiñpibion uÃ'azÍone nolÌa Boskiä e

nelPErzegovina, allora l'Austria-Ungheria protesterebbe categori-
camehte e impedirebbe effettivamente una simile azione.
Colonia, 19. - La Gaasetta di Colonia pubblica un dispaccio

di Londra, il quale dice :
« Il gabinetto trovasi perfettamente d'accordo. E smentita la

voce che alcuni ministri si ritirino. Lord Beaconsfield è d'avviso
che il programma della conferenza di Costantinopoli serva dibase
alle trattative, e domanderebbe che la Porta presentasse alla
Russia una proposta per darle una soddisfazione, essendo vitto-

riosa, sotto riserva che le grandi potenze fissino le condizioni della
pace. Se la Russia rieusasse, lord Beaconsfield comunicherebbe
alla Russia le Vedute delPInghilterra. Questo paseo sarebbe pro-
babilmente acconipignato da dimostrazioni per garantire gPinte-
ressiinglesi e che potrebbero terminare con atti di ostilità. >

Parigi, 20. - Lepère fu nominato sottosegretario di Stato al
ministero delPinterno.
Una nota del Journal des Débate smentisce assolutamente le

voci relative alla conversione della rendita ð per cento.
Lo stesso Journal des Débats dice che è incontestabile che il

governo inglese scandaglia le potenze per sapere se sia possibile
di organizzare un'azione diplomatica comune.
Löndra,Š0 - Il Tzmes ha da Vienna che la Porta ha l'in-

tenzione di sottoporre al Parlamento la quistione della ripresa o
della cessazione delle trattative di pace.

COMMISEÏIONE MUNICIPALE DI STORIA PATRIA
E Í)I ARTI BELLE DELLA MIRANDOLA

la Tornata dell'anno accademico1877-78 delli 29 novembre 1877
Presenti li signori: dottor Francesco Molinari, vice-presidente,

ed i membri attivi Ceretti sac. Felice, Rubieri prof. Geminiano,
Tidi cav. Emilio, Zani dott. Luigi, Panizzi cav. dottor Nicandro
segretario.
Il vice-presidente legge un discorso inaugurale, fa comunica-

zioni d'ufficio e presenta omaggi. Indi il M. A. don Feliee d's let-
tura di una sua memoria su Eleonora Pico, dolla quale nulla tra-
mandarono le patrie carte. Essa macque da Galeotto I Pico e da

Bianca Maria da Este, intorno la settima decade del secolo xv.
Giovane andò sposa al conte Pietro Sforza Attendoli, detto de' Bo-
lognini, che le mancava nel flor degli anni dopo aver däto prove
di molto spirito ed ingegno. Stabilitasi in Ferrara, otteneva esen-
zioni, cittadinanza da quei duebi, e nel marzo del 1509 passava a
nuove nozze col famoso Galeazzo Pallavicini de' marchesi di Bus-

seto, vedovo di Elisabetta Sforza. Era Galeazzo nomo di carattere
indomabile, splendidissimo, di gran mente e di grande autorità in
Lombardia, ed aveva dato prove di molto valore al Taro, ad Agna-
dello, a Cremona. Nella prima notte in cui Eleonora si giacque
con lui, suonando all'alba il mattutino, essa levossi dal letto a ce-
lebrarlo. Se ne indispetti Galeazzo, e la rimandò subito a casa sua
per non volerla pia vedere, e fatta chiamar Bianchina, sua antica
arfiica, che in quel giorno avea fatto sposare ad'hn altro, la tenne
presso di sè. Eléoriota fitornò a Ferrara; nel 1520 rimase vedova
del Pillavicino; testava un'ultima volta nel 1524, lasciando eredi
le mensche di S. Guglielmo, e recatasi a Cremona vi finiva i suoi
giorni o verso la fine del settembre o sul cominciare del successivo
ottobre delPanno indicato.

Il segretario della Commissione NICANDRO ŸANIEZI.
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MINISTEllO DELLA MARINA

UfBcio centrale meteorologico

Firenze, 19 dicembre 1877 (ore 17 15).
Venti forti o fortissimi del 1° quadrante e mare agitato o grosso

da Ancona al Capo Leuca presso Capri; agitato pure a Portotorres,
a Po di Primaro e a Berlino. Neve a Camerino. Cielo coperto in
diversi paesi del centro, presso il Gargano e aBari; nuvoloso al-
trove. Barometro abbassato fino a 3 mill., eccetto che nei paesi
più settelitrionali. Venti assai forti di greco-levante e mare agi-
tato a Pola e a Lesina. Neve ad Hermanstad. Nel periodo decorso
piogge in Sardegna e in alcune stazioni del versante Adriatico
della Sicilia. Piccola nevata ad Urbino. Stanotte scariche elettri-
che con forte grandinata a Portoferrajo. Greco fortissimo a Pala-
scia. 11 tempo non si ristabilisce atteora nell'Italia meridionale,
mentre va migliorando altrove.

Osselvatorîo tiel Collegio Il0Blaß0 -- 19 dicembre 1877.

ALTEZZA DELLA STAZIONE == ggm 65.

7 antim, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,1 762,4 762,3 763,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,7 8,7 7,0 3,6
(centigrado)

Umidità relativa... 73 40 28 da

Umidità assoluta.. 4,35 4,11 2.25 2,55

Anemoscopio evel. N. 6 N. 25 N. 28 N. 18
orar medisinkil.
Stato del cielo........ 10. tutto 4. cirri 1. bello, 0. bellies.

coperto qualeha
velo

OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Tumometre t Massimo nn 8,10.- 6,9 2. ] Minimo- 8,6 0.== S.9 8.

LISTINO UFFÏCIALE DELLA BORSÄ I)I COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 dicenibre 1877.

I

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YA LOWI GODIMENTO

_- ---
Ë0mÍtBÎ0

nominale versato i
¯

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 30/0............
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallocato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano...................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali ß per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas. . . . . . . . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense . .

1° semestre 1878 - - 78 10
1° aprile 1878 -

- - -

4e trimestre 1877 537 50 - - -

1° ottobre 1877 -
- - -

1° dicembre 1877 - - - -

16 ottobre 1877

2° semestre 1877 500 - 350 - - -

-- 500 - - - -

16 ottobre 1877 500 - -- -

2° semestre 1877 1000 - 750 - - -
- 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -

16 luglio 1877 500 - 250 - -
-

- 500 - 400 - - -

1° ottobre iB77 500 - -
- -

- 250 - 250 - - -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - - -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - - -

- 500 -
16 luglio 1877 500 - -

- -

- 537 50 537 50 - -

2° semestre 1877 500 - 500 - - -

C A MB I i GIORNI LETTERA DANABO NOBIIR3lo

78 05 - -

- - 82 75
-- 8120
- - 80 90

- - 823 -

- - ;1988 -
-
- 1155 -

-
- 438 -

--
i

-- -- 680-

-- -- 409-

-- -- -- -- -- 650-

OSSERVAZIONI

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 108 65 108 40 - - Prewei fatit.•

Marsiglia..........··•••• 90 --
-- --.

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . • ·
90 - -

- - - - 16 sem. 1878: 78 02 112, 05 cont.
Londra................. 93 2726 2721 --
Augusta...............,, 90 -- -- -....

Vienna ................. -- -- --

Trieste.............•••• -- --
--

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . ,
- - 21 81 21 78 - -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . ,
5 010 - -

11 ßindaco: A. Pixar,

E Deputato di Borsa: B. TANLONGO.
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ES ATTOggg I P I PE R15 O BRQIA PSEFETTURA DE ROMA
PEL COMUNE DI CIVITELLA SAN SISTOÆ.vvise ePAsta.

Il giorno 9 gennaio 1879 a1Îe ore 10 anÎimeridiaá, innanziil signor Pretore A $N Ÿ IRÛÊT$ A f fillÎlli abbreviati
di Piperno; si grocederà alla vendik oostts, per accensione di candela, dei per l'appallo dei lavori di costruzione della strada comunale obbli-BeguentL immobili appartenenti als qui appresa> signori

territoriale di ßen Vito raggiunge il con-1° .Bernassa Leonardo fu, Francesco fene, & Rocca S. Stefono1. Casa in via delle Sedie, confinante Locatelli Antonio fu Vincenzo, Ma-
jella Giamb¾tista, Vittorio ed altrg di un piano e due vggi, segnatain nygppa Nel giorno 22tdel mese corrente, alle ore 11 antimeridiane, in questa R Pre-
alla sez. 1a, un. 812 e 812 |a, del reddito catastale di lire 41, 25, valutata ai fetAurg ingen,sh alfillustrissiano signor Prefetto, o cht per esso, avrà luogo iltermiÀì dell articolo 663 Codice di procedura civile, lire 309. \pubbgg eggimmtp ('4414 Iget l'4ggityljpgioge og miglipre offeregtA dp1Pap-2 Rottega in piazza dál Mercato, iii un pianò ed un vano, confinante Macel palfo dei lavori occorgati alla 60struzione della stradacomunaleobbligatoriaSeverino, Bianconi Domagico e piazza del Mercato, segnataagare 16,4 258, chè dat coxíffn di' San Ÿitä regginnä il codilite di Ë0cÑa 5 5tefano, nella
del reddito di lire 35 75, valutata, ai termini come sopra, lire 126 30. Enfitenta Innghezza di m: 4159 50s
al Demanio Nazionale, con Pansuo canone di lire 43. k'8Ata agg I e col 1pginga gelPestinaiQae di ogndelavel:gine, sotto; l' os-

2° Eosatigotonio fa Bet.co. servapza apl Re e,algaministrastope e contapilità generale dello
1. Otto asciutto contrada Macchtone, confinante strada, Giordani Angelo e

StÂfo e defrelät il d appalto, àÌiÊinsieme al progetto d'arte ed an-

e d it s 3 7 9 1 i tr f5de i olo 63m
ne t i e osten qu à

i h 94. Trattandosi di secondo
cedura civile, lire 187 80, con roverso con Colabon incantog pregedprà 'ggigcazipne ageht nel caso, chAy sia un sola con-
2. Vigna cónÈrad Le cojtina es ada oly Giogcelýng, (4 altri corrente.

e Ronei AngäÝo, di favolŒ segn ti af ü. f16Î, Èel reddito di scudi41 03, Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire un certifleato di
valutata come sopra lire 122 10. Canone di sendi 1 60 a Borghesi principe. idoneità di data non anteriore di mesi sei, spedito da un Ingegnere esercente
3. Vigna contrada Le Grotte, confinante strada, Nardelli Vincenzo e Bi- negli uffici tecnici deflo Stato o della Provincia, o da un Sindaco di un co-
lancia Gregorio, dell'estensione di †Ayola 3 20, segnata ai am 116& e 1167, del Ingue, gel Regna in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle prin-
reddito di scudi 28 75, valutata come sopra lirein 50. Canon,e di sendi I 65 cgali opere da essi concorrenti eseguite, 04 all'eseguimento delle quali ab-
alle Insestre pie Cellini. blana preso parte.
4. Seminativo contrada Monte Alcide, confinante strada, chiesa di S. Au- Ciascuno dei concorrenti dovrà depositare presso l'afficio ove si terranno

tonio, De Marchis Francesco, di tavole 6 62, segnato al lin. 1502, 1505 e 1501, gl'incanti la somma di lire 400 in valuta legale, come canzione provvisoria a
del reddito di sendi 2142, valutato come sopra lire 69 60. Ganone di scudi180 guarentigiA delPasta e per le spese del contratto. Tale somma sarà restituita
alla Confraternita di S. Croce. dopo terminati gPincanti, ad eccezione di quella spettante al deliberatario.
5. Seminativo contrada Spadelle, confinante fosso da due lati e Demanio AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

Nazionalg di tavole 22 50, segnato at n. 1512, del reddito di scudi 155 19, va- prestare una cautione definitiva di lire 1400 in váfuta legale od in cedole del
lutato come sopra lire 469 60. Canone di sendi 5 60 a Betacei Francesco, com- debito pubblico dello Stato al valore corrente, ovvero in valida ipoteca su
preso 11 n. 170T fondi di valore doppio dëlla detta cauzione.
8. Pascolo olivato e pascolo contrada Le Crete, conBaante Di Giorgio Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori a lira 1 per cento, daAntonio e Picozza Domenico, di tavole 1 05, segnati al n. 1685, del reddito di applicarsi a tutti i lavori indistintamente, anche se eseguiti colle prestazionisendi 3 81, valutati come sopra lire 31. in natura, sia a corpo sia a misura.7. Seminativo contrada Le Crete, confinante Di Giorgio Antonio, Rosati Le apese tutte di bollo, registro, copie, dritti di segreteria, ecc. per gli attiAntonio, Salvatori Ferdinando, dotati, di tavais s 80, segnato af n. 1705, del d'asts, contratto e documenti uniti, saranno a carico del deliberatario.reddito di scudi 18 81, valutato come sopra lire 109 20.

R termine utile (fatale) a presentare le offerte di ribasso nori inferiori al8. Semmativo contrada Le Crete confinante fosso, Jannicola Tommaso e 44 ,Di Giérgio Antonio, di tavöfe 19 negnafo äI n. 1701, dèl reddito di scudi ventesimo del prezzo prima aggiudicazione, e fissato alle ore 11 antimeri-
155 95, valafato dome sopra lire 465 20, compreso pel cánone nel n. 1512. diane dél giorno 28 del prossimo gennaio 1878.
9. Seminativo contrada Cattivi, confinante attada, Maciacchera Giuseppe e Roma, il 17 decembre 1877.

Fiearóla Nãätano, di tavole 16 82, segnato al n. 863, det reddito di scudi l172, 6363 R Regretario di Prefettura: A. GIGLIESI.valutato come sopra lire 48. Canone di baleechi 30 ogni opera al comune di =
I°2',",°iaate...... wer,« ratt..i.2,1,or..fr....t.. COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE BARDELe eferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondenteal 5 per cento del prezze come, sopra determinato per ciascun lotto, nè al La Cedola n. 10 delle Obbligazioni serie a di questa Comoagnis, in lire v soImobancanlio possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno 1.n oro, sarà, a datare dal 1° e fino a tutto il 15 del prossimo gennaio, pagata
Il deliberatario deve sborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi al-

in lire 6 sr» in oro, nette dalla ritenuta di lire 1 la in carta per tassa di
l'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tagsfni reglaté e con-

ricchezza mobile, e di lire o 14 per tassa di circolazione:
trattuali. in Torino dalla Ditta Bancaria U. Geisser e C.;E Lbero l'offerente di ottare tanto al singoli appezzamenti isolati, quanto a »

Roma dalla Compagnia stessa;tutti uniti.
,, Milano dalla Banca Popolare di Milano;Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il prima avrà luego ,, Firenze dai signori fratelli Du Fresne e dalla Casa Bancaria A. Guar-11 14 genµ)g 18Ì$ ed il seóondo il 19 gennaio 1878, nel laago ed ore suindicati. du6ei e C.

Piperno, li 17 dicembre 1877•
,, Livorno dalla Banca di Livorno•6319 L' &anore: G. COgHI'
,, Venezia dalla Banca Veneta;

Provincia e Circondario di Roma
COMUNE DI RI0FREÐDO

Secondo esperimento - 8. 0. 0. Riofreddo-ValIinfreda.
Rimasto deserto il 1° esperimento tenuto il giorno 18 novemtre, restano in-

Titatt I concorrenti per 11 giorno 23 del corrente dicembre. I f.tili if11gén-
maio venturo, con avvertenza che sarà aggiudicato l'appalto anche che vi sia
un solo offerente, ferme tenendo tutte Ig altre condizioni e formalità già pub-blicate nell'avviso inserito sotto il numero 268, della Gazzetta, e 5724 avvisi.

,,
Trieste dai signori Morpurgo e Parente;

,, Londra dall'Agence de la Société générale de Paris.
Dal 16 gennaio in poi ðetta Cedola rarà esclusivamente pagata in Torino
dalla predetta Ditta Bancaria U. Geisser a C.

Roma, 20 dicembre 1877.
6314 La Dit•ezione.

DIRUl0NEDICOMMISSARI\TOMILITAREMARITTIM0
lNEL PRIMO DIPARTIMEINTO

Riofreddo, 5 dicembre 1877.
. . ,,6365 n Sinãœeo: CESARE BERNARDINI- AVIISO (Il SOS]lellslûne (I1001100.

(9 pubblicazione). Si notifies, che il procedimento d'ineanto che doveva aver Inogo alle ore 12
meridiane del dì 21 dicembre volgente e.ese presso questa Direzione di Ocm-APPALTO DELLE TERME DI PORRETTA missariato miatare marutimo per io appaito aclampresa dei

lVELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Nel giorno 8 gennaio 1878 avrà luogo Pasta pubblica nell'afficio della De-
putazione provinciale di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta per
anni 25 sulla osee della cofrisposts annad di lire 4000.7 õEblTgd à 3Päópal-
tatore di far eseguire alcune opere per un valore non maggiore di lire 60,000
ricevendone rimborso.
Deposito di lire 4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli -- Depo-

sito di lire 1900 per le BPese del contratto a carico delPaggaltatore - Cau-
zione definitiva lire 30,000 mediante titoli d'ipoteca, 6096

F'acchinaggio del carl>on foss le e del trasporto de' materiali della
Regia Marina nel golfo di Spezia durante il periodo di tre anni
per lire 70,000 circa,

di cui in avviso d'asta della data di Spezia 11 die-mbre 1877, resta sospuo
per ordine superiore.

Spezia, 18 dicembre 1877.
6361 D Capitano Commissario ai contraai: CARLO TOMASUOLO.
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Citazione per Públilici prodlami IBWil egg
ig):4r 99«ridente > Wiudici e e- Ogri ufdpfu e tielle tuntí trggoni pingi-
iîi igißühlaf?¿iúíleitétáireändrio diif fá11#l 681 dial raargno gli in-

t un v. T d i

d i'oftBr! i, a a¾a al grgínifb M 0- tñi ti I difo e in-
trocibio r Beefdte del 26 duióntbrd bfe 18Ti, een a ifdit ri 086fes.

etatbjl nunt ro159,ýtygre neceriale del torno 13 adifëtnbre 1Tyu i graŸi ¾ttac Tá
I sdttisomto r¾urstufe le- de eith Ridghiññzi ttW fu 44i fitg#ill Gri¥ateíbð ryndti liiÑliché dicli T¼
köarva Stillone, #dmidigtýto agt 19 A kätfre e gutinõigi né ititotale edeýbsith, i ihuvati otti di 11
ditt*a 'o<tn åttfoo si oviaPiv " i 3igtliilà ik ÿfendeiWe Reg leinoniiniteltioWeMi alerma, e it à¾ididüi la e-

i kaik 50. milho STibo, eurie žioie e i Mi sõIiretidit 191ie trdisäsi dämiöflinti kadidhe iëàðreat lito ih
pWryttopniblitico del 1 diceúîbre4875 sikin è cun Niäli eißtfíWäbfšüfe Miegli stiHiöi 881ifóro fi- ifato) , e qtiëllo Ëi liqiiista
diniëtartaceo Desti di Ordtaties dr cembre .rkëlistho *

- ¿petliVi focittìítoki'l IV t AOkeißi òfeili · ,

Patti Rediidato ufBefosamente þ r il fikifti iiilo ifer n situor aúWdetto in sšntènsigt giorno,
eBinnbiewth de roto, àsydne, ehe SW si 311 deve rõà¾¾ fa Wol røng hú*iiinati fie g
v1rtil di citasione rynbblisiproelsmi àWiPÖiäi i «gtf MBho, dito as e- era itita ili?Ùì¾Äii

,
O $a

BBl 7 títtobre 1 trägefittkiíel'fågtio di eBiÑL fläfé thidli ifdiodi gr déÏlydO¾itea pignorafa äet
tiefi4tli dAll'a tttita di RefsinN " iltà: côn anpfatifa dëttä #fdfa si dig¾ ri . TeWidetto iggitidierta nål 1Ë¾ e aallo stesso
ddfatb41 86 tfiese ed átino¾fix.12l emeãss il "riñängog Ph fo e n I). ViW- 9,1 a eh avesegrp prose-
elíW i¶di pfli AttIIe 'ist mze MUi el- gigga p i aýpèlla einió 1þ#i Ri infliffo 61 ãsife D,1 horink «del
n¾rl'Banenetto ¾te1%ò Watelle R il W A oppäät; e Möñiörti, D. O e Starátiba il flyn o krainatör oe di 35-

fŒ mar0he8 B. Aut001HO OO Mí8Ò†ti, 1 zione a gr mten- Glådðmbedu a i¾ì ini S. èt- dizibne.

de i Pa e Castêllo e sina se

rmo e di g ti C e e ethe een o

h I n,1eo als

25 la lio dqtto ano '1878, 311 We 9 verbale, 3n tog statio J pp Yo stini lia let re íL dispetto acendo
ä;1i. nella cani fa del cotisfglio del teressi lla usep e consofti,¾ttstitioli a othýáfire in

par i op ianze di du i i ore to
etto tribunale perchè tutteilbystti Bonau ig aw¾ti it«ttibutfait00tvlie «rasyrossinos duati

tÍAl glutiläin diffatiusstähe capitate àûtëtis,aweVentir'fgr¾iritfo%Ile'Rette . OsÍtáta da co (gro
itWimèflVPOohtfa diMåsos coisa yp4eiziotildpèi &otiviitreme atituprest di rif ri ähe la
'BUIIe felianze Mélia 'tuti e svilupp ti maggiormente nella «dfad

§ñiit*Si WWud u a be pse de do igià de a a 88

del n Bernardo J úloVentitui y 7 r qìi'Hi t gåettwe to in go te a le a e 150 ppri
teWei N so a feb fott baid mto lo n e ser r eli

e

o e e a

i r it rf t gi o e : nút
4 offre

dalPAmministrator 'giudiziariodidetta (i Wintéib ãonfing äls * La nobile e dininiã faniiglia ágya q e jp
ex An caso di disaceerdo pžèsso fa Sél eguiltl e Réi? 16 LONII aý¾eiedeVa Botna pro- 3iviserg -

il perito contaElle sitti. iiò rêta C&btWaft Nasõ, eil kinand et
"'Con di'IBi éâféfo I éffini ré státo lii' "

pièi gnáli éy èn- Ét<ai ut om silti
to Àiorno 25 In 13 si 1875 fispò il o de itóli ute e Sûa. sággeitã¿Etia 19to felizMne 60
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Bákoja e nobsorti ûss r na vÄÍ t ÏàÃtrani di lÔn ËoÃa in iÍI i*tglË if I o inte- stems perizia. Rúlnite le eifre dallÂ
zione, tiû apprezzo gepuntp no dall'ef- gni e énto gro sare g to a

'

delle promi misurazione ßei terreni, rianlta lo am-

sama dichiaräto a abusivy di questi tëgrati terténi in inod tale da non gali e a confrõAtat assegnandone ettari 593 90; rimand di-
peritt stabiliscono una norma tutta úttribuire tidiálo alenão allã massa il e asto notelli agprezzainegti, 10 mostrata le sottrazione. di ettari 20448
propria fuori logica,,fuori legge, e si creditoria h îlón ptitici no i m I eggnirgno er assegnatanel 80mpleasd.delle contrade,
da un dfiterio at un presutitivo caleolo, periti arre do ediffusídnè ed et; no:- it 80gúâta 01- afaggendone lo anprezzo renale, chg
pighando la media della rettillea del eitá da dar adito ad intefmiliab li ed fra d1 1i t'in AÏIe den- secondole lpro norme capricciose presa
catasto fondiario, é della nulia,capric- eternt giudi L nate notifloate níðtivagiëni per tali la inedia 4¾ tutti gli appressamenti in
diòsa, jirana, ed illegale offerta di un * 6. 1; peri¶ nog appreúando if log•o dare le edeë¾Joni di dolö, fraudólensa, L. 20 ad ara, ei sarebbe la lehione in
cieditore fatta nel 1834, per ducati sagro dovere, elpsamente gividere i utillità, erkonëità e illegalità della Manno della inassa creditoriá di lire
78,233, pari a lire 382490 26, e con pro- patrimoni nel pignoramenti trascritti, perizia si sogginogogo anjora altteáni 40,SßQ, e tunoci indipendentementi
la autorit atteso il lasso del tèmpo hanno di conseguenza trascuraïq tutte engredaande tagioni doll maggiòki spe- delli superiori dimostra i erröri.

.

I 1838 al 77, at garbîzzarono, non le usurpiziolii he in positive egrandi eilicãsfani di prove dilatto gesunte 11 tribunale non ha bisogna di ri-
BI sa con qaual buona morale, flasare la estensioni sonosi vefifleate durante le dalla stensa telazio Sortere ai voluminosi incartamenti esi-

il valore di un millone di lire· di legge erano nell stret govere ni loro opera tohi sulla di un valore gitaltdoenmenti lo glastifipano 9 Comé
4. Perché i peiffi elevandosi a sia- comprendëre hel.parta intti i ter- inesistente in tart? le disjkiäiziöni parimenti noa si giustifica l'annuo ca-

gistrati, e per suggestionifello amm(- reni che dicónsi us nè stava dallá legge di es lattòne del ig28= nogedel agte d'acqua capitaligzgte la
metratore gmdiziario dichiarano di'es- loro la facoltik di es ere piò che aft. 54, OVO Hiaj.i ittö dhe ogni cre- Hre 1122.
sersi delle positive migliorie state ese- compreso nel pigrió enti ditoré líella mancinzä df bÌatori àfa- " Riten o tutto l'an otto li gnor
guite.or dalle ,amministrazioni þudi- Sarebbe stata una specialità pr enttátot di agghfillcire unã poète tivtdanunciati con l?atto di opPOSI-
ziarie or dat gabelloti per espresse piin dei periti delégati so- se ne fos- depi iminoUift pg . zione del 20 settembrá 1877
Ogudikiom,e cluindicontutta illegalità sero ritörnatioon la ingenua dicenda: Omettono di lutare ibenefatti e

.
? Ritengte le giteriorigsservazioni

sönža dettagito di sortänëlla sliddettà l'ex-Contea di Naso à tutta usurpatat mighorie attribuendosf uifäntoriti clie specificatecon frrefrggabilé groya gella
cifi•a di'life 382,490-26, intenddno como a E peielò ritenuta tale traecuratezza nograidyano frageiýaidgl'atti 83 dëlla presente comparsat
prendervi questi beriefatti, seriza ac- a non attenersi rigorosamente ai pi- ge suddetta. 26 Rigenuta la necessitå di gna ngova
corgefei>gli fntelligenti periti della loro gnoramenti, m'è peggito la stato diffe-

I titi e o stati adibiti pel pat perizia
mamfesta contraddizione, che Is inu- reaziale della mistfra e delle contrade taggio 46111 riiñónio espro¯ " Ritenuta lá doëuia riunione degh
tile offerta di ducati 78,233, pari a lire e dei confini, e quindi del valore ef- grzato

Tío bist no limpo¯ ineidenti contenentile opposizioni aei
332,440 25, fu fatta nel 18¾, e le mi- fattivo, pfbile estadth per eriato signoriPepsabene e dels.ignorSettiguo
gliorze a gpese delle Amministrazioni a 7. Perchè non è concepibile, cúme mp 'dalld foxii giudi~ Calvello, notificate con atti del giptgi
giudiziàžie furono fit epoche postgitofi mai tiperiti signori ßavoja e C.I, no, zia ät eh si s¥í¾bbe üõvtito 21 settembre 1877 in nuico giudialoper
sino al 1877, e quindi come r11evare mini intelligenti e per nessun conto A. täŸe dai óreditdrlF C6nsiñì domi¯ risparmio di tempo e di spesa
che vtoia stato compreso il valore di estranei a queste operazioni di partag- mo diritto,e

le norme peþoaitate ed " Attese le dianosizioni della legge
signifioanti túlgliorie, mentre per lire glo, stabilire o riconoscere una éerie far deMaitare gällo guitninièttatore gih¯ del 29 dicembre 1828, e del nuovo Co-
382,490 2t> vi starebbe l'offerta di un di enfiteusi per stiggestioni di chi non diziario per

le gestioni smo a tutt'oggi dice civile e della procedura civile,
creditore all'epoca del 1834? si sa, create ed architettate döpó i pi- " Dessi cQn, la inassigna franchezza non che delle disposizionitransitorie. ,
" I periti delegati non istruiti della gnoramenti immobiliari! df6hiarano afiet ai credifort fu aggiudi" Conclusione

legge del 29 dicembre 1828 di esproi " In guisa tale, che venne facile al cata là Contesdi Nieu e ducati78,233,
jariazione forzata non si accorsero che signori periti di übarazžarsi di molti pari a lire 332,490 accennando la Ilsottoscrittoprocuratore legale An-

la offerta fatta nel mðmento delPag- incaricht, capitalizzare quei tenui e med sentenza di, aggiudic ione diffluitiva drea ßtillone m difesa del signor Be-

kindicazione preparatorii'1834, da cui schini ed apþarenti cañoni per tale del 9 lugliç3834.
nedetto Joppolo conchiude e;he piacpia

uit creditoré per ducati 78,233 Ati un proprietà, e non apprezzare i fondi che
" Leggasi questa sentenza, e si vedrà al tribunale riumre I vari atti di op-

errore, inna superfluità, una ignoranza, fan parte del pignoramentilmmobiliari, che è ana splenne ita ! posižioni di altti creditort in causy in-
e quaÏe ifúta non ebbe Iùogo e ve- " 8. Manifestamente i. periti dichta- " NVeib per la del1828poteva scritfa ai numeri... del ruolo gene-

run effetto giuridico, tanto vero, che rano che lo amministratore giudiziario verificarst. L'offe ella signora di rale in uniop gmdizro.
tutti i creditori neL momento dell'agi si presente afgnor âdttot Giuseppe Na Monte Scaglioso non eblie luogo e se går mettere If dignor Joppo ppo-

grindipaWinne diffinititaconchiusero per fòlisóttavárirappdrtTintefveniva¾ellä ijiotesi ävrebbe aŸiito valote giuridico te alla cennata periitä Sa rr-

Venire loro aggiudicati i beni con il relsž¾oWe, e sia. arico dicono di ävere allora la offéfénte come aggiudidátaria le difese ed è oe n-

eneficio del sesto dt meno. fatto esibire rilievi da latiltmati,inen- dovrebbe pagara alla Maesa Créditoria
tra

,
e nel merito fare (iritto

a Sedoferta di ducati 78,283 avesse tre é cosa notoria la sua cecità. espitale 417ertodire 332 49(h25. Gi'inte- Aell'atto del 20 set dipog-

avutopigore, non ci sarebbe stato più " 9. Perche i periti pei corosarilg résel si 5 pet cent dal"1834 a(1877 e a dichfärä legale,et-

bisogno nè di amministratori, nè par- di loro opera si permisero sólia seconda
lire 714,853.1 e lite 1,0g7,343 25. daf e le l i erg

taggio, nè Ïo incomodo dei períti Sa- parte della relazione attribuire somme *Mëptre sta a editdrrcom§resala Antò ifo Villari Nîc eañí
a e Consorti, nè detrazione di re- ai creditori traduáti al dilà di quänto MonteSea o di a rettáfonoa tutto ri- tta & eE d Ináät dili

et di meno. effettivamente ne spetta( riparíticono gore di dimanda ai términi del¯ Co t a N o
esega a

Con la cessata legge 1828 era pre lè gomnie de§ositate parte 81, paito no, i Articolo 64. 4 sett
e
6 18

ItAta il giorno

seritto o la vendita dei beni all3ncanto meritre per talant essendo stati ägediti Øitinati I periti nel favorire taluni
b 7 atesso tempo

od aggiudicarsi ai creditori coL sesto det mandati dipagamerito,éhe non cony creditori assegnatafi ëodiálettono delle nàad alt i rob
ota ëix i omi-

di meno sulla base catastale e di pe- frontano con le cifre ýoate a casaccio gravi erroneità tali che dänno brillante chè die ñi il e né
per

rizia. nella-relazio Sävgja. prova del dolo, e frandolensa. Eécone àtó
sea aric di-

" I periti delegati non comprendono 16 Pe in détta rel žione Sa- la dimostrazione nsã'Bei25 luglio 1 B 1
on lasen-

affatto la loro missione i gdombra- voy i perft evandosi a m strati A Nellã parte prima del sommario pignoramento immdhilière delli
se

rpno dell'efferta cifr äti 78433, decidenti dialuararono con tiitt n- afettando severità descrivono la esten¯ WelPaggi di deilniti
e contro ogni pri di legge, di nità che I créditori iacaliiença elone delle contrade deglÞtamabili del¯ ili io 18$1 delleo stat dilië va el

gûtstizia, di thoralità, non apprezzano; chino le asprpazioxil canemozano le INuters Contea, of II'appreizo dei dá itatp e da fai d osi re
ma findaytriano a für risúÏtate la ci- copAessioni enfitenticho fåtte glegal an. XX1, XRII, XI ,poorispecia¯ idit intrafofe indiziar dei coi Ìa-
fre nel cordplesso, äimile a quella fa- mente 2opo I gignoramenti:trgseragti. lità at"n. KKIVV dichttráno che tre titi fila dati. Ordinare teso il la
tale di ducafi 78,233, aggipogendo lid'af- Ësai medesimi sí31ehiarano iniipf- contrade deWestensioneitiettaril>19270' del ti t a
taka idpa di ayer compresó in detiå fijfonti riniènire þatgim hi di centi- nog esistono. raditanto‡ inaluesta in- orv sam to el od r

a ce arnd i igno e f a
ett d i te 9 ntró rte d ist re o o a e,e tuenti la fatera ei-Contea di Nà

si lu p a i por n älvo. IK é- d gíllstizia d pprezzará beni çàali valor þrehuntifo dt lire 11,b504.
pan b: a strator1 per esat trqvana nunaspuer a pontrád- * A etto n•"XIIIFän p sitivp er si créditõrl aggiudfestai'i del 1
le mdebite e dolenti mvbisióni del dizione alspontentapa dir eli le cifeó fòre di ralsurg. Net totBI# di détto na' Iu ogni mindo õidina õhe i velli
denar ei creditori e con tali ocòülti di apprgzzo Ëhanno Àat noingadere a idéro dielffàrándTénféisiëne es ere di periti in distidta cate Bria d rnú riba
aume di valore orirè una casta quella offe dell 490 25 Ed ettari 86 40, nell'jp ris erò ne di fishino 11 valore delle significan iiii

"eE quindi è necegáità distinguers) periti si è fWrigWtaiing¶ar blia n ggen,ti toe ati..-- p mento târè defono fare éntriuló Àlþr zo pri-
la cifra dei benef(tti ella ,dei géîeëàe lgo didinäiidv la immobi el mitivo dell'aggiudicazione d 101634.
Valote dei fondi oramai ica ;* Squandû IlndiÍQgilp lŠro .

iii 4 e m Dichiarare salvo il diritto di pidee-
quello dell'Amminist ne attr n VI fa apprezzgxÿento di gatieg derlii bome di legge, e pëi danniéd in-
bile ai anceeëàivi creditori graduati. liorie (c0xúe sorrábbe p a isponde y teressi impáttbili ai pertti per la nul--
" 5. Indipendentemente degli Anzi re) ma egléolezioni pse- öltre al stensione riedi e lità ed. errondità ed ab1thot cordmesso

detti motivi, erano in intretto dovere gnamenti nelle varie quote appon ndo ticati, dal periti per dolo e manifesta Barzia-
i periti dichiarare, se le proprietà ri- cifre per quanto comcidevano a quella " La perizia Savoja ne misura e ne lità da provarsi 6omé di legge. E salvo
tornate all'Ammmistrazione delPex- famosa delle lire 332,490 25, e per far apprezza ettari 598.90 rimane la dif- il diritto ed azioni contro chi di fa-
Contea di Naso dal comune per effetto ciò un mese di tempé era più chb auf- farenta in meno 664 12 64dichiarando gione per le deteriorazioni, malversa-
di modifica apportata da varie deci- fioipate. Dappoichè non avendo ap- Belle varie parti di detta perizia non zioni, danni ed altro, nel eenso di legge;
aient e dichiaratorie dei ma stra per tessati grinteri intoni di galme esisten, ovvero presso tergi usurpatori chiede infine che la sentensa da emet-
lo scioglimento delle y o aos veriñoati effettivi sonüni, ed auroy auesta puuttiva sottraziona teral als esegulbile non oitanto appelle
osmprese, o par nose portu i Go dei #surpa is stato AWeren• Tiene valitata da altre oho ao ofrola 04 0990misioni O 80884 ORBgigg0î
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Reclama Te speëe, comprese in egg kiornó sei déidiese ¾i dicenibre in D. Filipp a o llaÒÔinet si hiamË,ioÃÎliaio iË alefÔ 78
le competenze dovute all'avvocato se Meesiûss geora doimãTrancesca Notar Bartolo D. SalvatorerCottone, nella qualità di
gnor Letterio Gatto Cucinotta e de AR istanza nel signor Èenedetto Jop. e Balestreros, domiciliati inPalermo - rettoreadella «Coilfraternita di Santa
procuratore legale in causa• Iloloientimiglia del fu Antôllino Ci- 14. D Leupoldo Notar Bartolo e By Maria dell'Arco; dentro la com nenda
Messiná)I . . . . . .

- Andrea Stil vile, dorniciliáto el euximne di Torto. lestreros¡ domiciliato in Palermo -45 della aggiore, domiciliato in Ealer-
Ione procuratore legale• fiel, e Iier legge in Messina presso l'uf- Ð. Emanuele Notar Barteld a IBalã mo T&Æig. D. GiovanniTrapam, do-
A queste opposiziom e difese del si ficio del tirocuratore legale sig.Andréa streios, domiciliato in Palermo -e14 miciliato in Falermo, in casa, strada,

gnor Joppolo si umrono altre opposI Stillone, sito via PÏguellari, zi. 50, pa-- D Giuseppe Nátar Bartel e Bale-idithora a residensas ignoti - 70. Conte
zions dei fratellt signori march. Frany lazzo Stagnd; da cui è'rappresantato streros, domieiliato in Palesino - 17e i S.Ætriiho, nor DeNicolò Placido
cescoMaria e cav. PasqualePensaben4 per mandato notariale del primo di. 18. Donna Marianna Notar Bartolos e anzteBranci dorbiciliatoinPa-
proprietari, da Barcellona Pozzo di cembre 1875, arnmesso al gratuito a.. Balestreros in Naselli e conte D. Carla ermo 76. Dan:. Ercole Lanza e
Gotto, quali rivendicanti e svincolaatt trocinio con decreto del 8 novem re Naselli di dostei inarito dotatario ed ranciforte; domiciliati in Palei•mo -
della abolita Collegiata di,Giojosa Ma 1871, registrato al n. 152, 1 autorizzante, domiciliati in Palermo -|17 Cavi De Ignazio Lanza e Branci-
rea, giunta 11 atti o titoh m vigore, el lo sottoscritto useiere presso il tri 17 e 20. Donna Ninfa Notardaftolo e rtiedomiciliato in Palermo - 98ecav.
del signor alvello e conedtti per al bunale civile e correzionale di Messina Balestrerce e D. Vincenzo Parisi di g: DEEmanuele Lanza e Brancitärti,
tri piu o meno svariati motivi• Iivi domiciliato, via degli An oli,n costei uiarito ed autorizzantendomiei- inicillito la Palermo 79 Sacerdote
Gli istanzanti signori Paternò Ca- ho notificato col presente e Ëato i Iiati in Palermo - 21. D. Filippo Notardsig, DuSalvatore Lanza e Branciforti,

stello e densorti limitarono la notifl per pubblici proclami iusta le f m Baètolo, eÆotar Bartolo marchese dijdomicillatoin62alermo 80. Sacerdote
eaziche dell'atto dî denuncia a solo prescritte dall'art. 1Áëedice di San Giovanni¿ domielliati in Talermcèsig: Ð.:Ottavid;Lanza «Brgniforti do-
otto creditori intervenienti e trascuÃ eedura civile,ed in adempimenta e

- 22. Don Giuseppe Notar Bartolo e miciliitoin Palermo - 81, 82. Contessa
rarono di darne avviso a tutti gli altri deliberazione emessa däl tribunaliog Notar ßartolo domiciltatt húBalermo signorandonna Beatrite Lanza e Bran-
creditori graduati contumaci- i vile e corrgzionale di Messina 11 24 di

- 28. Cav. DAmangele Notar artolo efforti in Maestrogiovaani Taseggilei
Or a rendere integro il gladizio delle novembre 18TI, debitamente registrata¿ g Notar gartolo détiliciliati inPal&rg marito ed atttorissante, domicillato la

opposizioni alla perizia di apprezzo; al argnori: - 24. Cav. D:Stova ni Antonio Nota Palernio 88. ibonna Eleonora Spi-
partaggio ed assegnamento, è necessità 1. latendente di Danza della pro

i Bartolo, doniteiliató in Palermo -- 2 b nelli Lariza vedova principessa di Stor-
legale che fossero non solo denunciati vincia di Palermo, nella rappresen

i 26 Ðomia Coneetta Ndtar Bartoro in diagnella qualità di tutrice dei di Ïei
tutti I conigmaci creditori per come 10 tanza della cessatacDirezione dekDe Giovppui e cav. signor D. Giovanni di 11 li -minor domiciliati in Palermo -

furono avvisati conia enunciata cita manto e tassa Sagibraffari di Palermo Gloyanni 41 ãòstel inarito ddiâtarieëR 8 Og , SWe 89.Principe sig. Dom
stone per proclami in data del 7 otto ivi domiciliato nel palazao della ecea auforizzante; dönliciliati iii PalermoN sePlie anza J3pin%lli, cavi Don
bre 1876, e ben auctra niteressa alld sito la piazzaJifarina, e con ta144ua 27. Don Filippo Notar Bartolo e San- Francesco Girolanio,Lanza Spittelli,
esponente signor Joppolonel suo BOM lità per le B§guentL ra presentanze toro conte Salandra,domicillatoláPa- cav.do10Corrado Lanza'Spioe1Iië cav.
czale Interesse che steno citati legal in surrogato del signor khille Parra lermö - 28, 29, 30 € 31. Donna Fran doä Manfredisbanza Spinelli signora
mente tutti i créditori per eásere in- Vicini cessato direttore del Demanio e

sea Notar Bartólo e SgntofaßDEGi?- douns¾tefanta Lanza Spineliria¥on-
tervenienti se lo vögliono nella causa taase in luogas dell'abolita Direzione séþpe Vanni i Filangeri gaf di costei roÿ daig.sdon Gaetand Monroy con-

delle surriferite opposizioni e difese, generale dei ramie dritti diversi; del márito dotatario ed mutorfazante, dM ingtprincipeeprincipessa diBelmonte,
verso la irregolare perizia; ed attea0 disciolto Moríastero del S. Salvatore miciliati in Palermo a p34¿35, 36, domieltiati in Palermo 90. Das Gin-
chè il numero dei creditori è nella ci di Palermo; del disciolto¾onastero di 8, 39;40;41, 42, 43, 45, 46, 47eseppe rapani domiciliato-inPalermo
fra di 212, rende difficile la notifies Monte >Vergine di Palermo del, di 50,'51, 52, 53; 54, 55, 57 56 e ÷: 91. Don Al arto Trigona Joppolo
stone partitamente nei loro rispettivi aciolto Monastero della Martorano di on LCarlo Joppolo timiglia ducas di «Misterbianco, domielliato in
dotnicili della detta citazione coi médi Palermo; del disciolto ¾oaastero di don Mercurio Joppolo Ventimiglia¿don Palermo sS2, Ugana GraziaLa Barbara
ordinari, ei verifica il caso preveduto Sant!Anna di Palermo; della disciolta Salvatoreedon Giuseptie, donna Gig nel nomeg:domiciliata m Palermo -48,
dall'articolo 146 del Codiae di proce- Casa Professa dei padri Crociferi di seppa, donna Rosaria, donna Luigia 94 Don Gaetano e don Andrea BIIIetti,
dura civile, e perció lo esponerite prega Palermo; del direttore del iDemanio, Joppolo, don Giovänni, don Azitontop domiciliati in Palprmo -95,96, 97,98,99,
le SS. LL. perchè si piacciano auto quale rappresentante di diritto la don Giuseppe Joppolo, eeningi donna e 100. Donna Rosalia Del Cast Ilo e

rizzare la cenaata denuncia e citazione Casa Professa e la Casa Noviziate Rosalia loppolo in Oostanza di lei Caracciolo ist Oordova e signor mar-
au trascritta per pubblici proclami a dei disciolti padri Gesuiti del di. naarito ed autorizzante, coningt donná chese doxí Tilippo Cordova di Iet ma-
tutti i creditori contumaci per 6ome 86iolto Convento di S. Agata Zoppi.. Anna Jolipólo e D. Rosario Desti di ritoáñ antorizzante, e signora donna
furono egualmente citati con quello data di Palermo; del disciolto Mo- lei marito ed autorizzante, D. Vin Maria del Castello e Caracciolo tutti
del 7 ottobre 1876, che qin si alliga, nastero : della Goncezione di Paler- cenzo, D. Rosario fr donna Francesca tanto nel nome pioprio che ceme etedi
aninchè si renda Integro 11 giudiste mo, e con ogni altra qualità e rap- Joppolo, y quest'n1tima qual tatrice dei benelleisti dei furono don Pietró Det
nella Interesse del chiedente e della presentanza che Puk per legge avere. di lei nglr minori; donna Teresa Desti, Castelló Caracciolo marchese di Santo
massa generale di tutti i creditori, ed intendente di finanza della provin.' don Rosario, don Angelo e donna Rosa Isiddro, donnaderesa, donna Isabella
Messma, li 20 novembre 1877 - Au- cia di Messina nella rappresentanza Desti figli di detta donna Teresa Jop- e donna Merlinä Dël Castello Carac-

Grea Stillone proc. legale. dell'abolita Collegiata Giojosa Marea polo fu Sebastiano¿ den Sebastiand eiälo domiciliati in Pdlerma - 101, 102,
N. 436. Yisto 11 disposto dell'art.,146 per quanto le è di eragione, trovandosi Salvo e don Ginsappe Gravt,meriti ed 1

, 105, 106, 107; 108, 109, 110, 111.
El procedura civile, ai comunicht la rivendicatardel soppresso Oratorio da autorizzanti, il primo detta donna An- useppe eSFrancesuo Abate, don
domanda di che si-tratta al Pubblico S. Filippo Neri di Messina; Monastero gels ed il seeopdo detta donna Rosa Mariano Abate>Arnhas diLobgarTui,
Ministero. di S. Caterina di Naso; Convento der Desti, figlie di detta donna Teresi donnarGiuseppgabat vedova taro-

M&ssina, 20 novembre 1877 - Il pre- reverendi padri Cappuccini di Mes. Joppöloi don Nunzio, don-Gaetano e nessa=diàFuellattog donna4iokanna A-

Bidente Amodini. , aina ed altritelettivamente presso l'ef- ddana Andreanadlottartyngli della fg imte; 4onna CaterinaAbate mogIlhNlel
Messina, 20 novembre 1877 ficio del procuratore legale sig. Pietro donna Nicolina Joppolo e don Gite dottor dat don GiusdýpeFAbate di lei

Il Pubblico Ministero,
°

Tripodo, sito via Agomagda cui sono seppe Timpãnaro, qiial inarito ed ãg Idarito e adtorfixxote; don Marlañó

Vista la a rascritta dimanda e letto rappresentati - 2 e 3. Signori Ferdt- forizzazite di detta donna Andiiali AbateteMarsala,ñ6néaGiovumiakhaté
Ï'articolo 146pdel Codice di procedura nando Lello e barone D: Giuseppe Sta- donna Giuseppu, 40ã Anterilo, sacer inWesto e gon Salvatore Austo di.lei

civile
raba nella qualità di rettori della ve- dote doxi Uesare e den Ginaëppe Jop marita edputorizzante, donna Angela

Chiede che si autorizzi la citazione
nerabile Cappella dek SS. Rosario in polb, e doima Antonina Destr, tutti cõi Abate e cavaliers' don Gabriele Lo

r pubblici proclami, inserendosi nei
S. Domenico, donnoiliati in Palermo - toro nomi,½itoli e-rappresentanze che Faro di let marito ed autdrizzante,do-

ornali degli annunzi ed uñieiale, con
4. Reverendo padre D. Luigi Burgio, loro spettano, domiciliati in Palering miciliati in Palermo - 112, 113, 114, 115,

säione nei hioghi e notifleazioní,Wd nella qualità dicaniministrator del - 60. Al rappresentántelapàrrocchialei 116, 111, 118, 119, 120 121. Don Vice

äläuht dei prinäinait futeressati. Monte fondato m Palermo dal fu Ca- Chiesa del 88. Salvatore di Naso, ivt cenzo Ruifo principe Sinto Antima,
N. 436. Per la présente delega 11giu- millo Pallavicini, donficiliato in Pa-. domiciliato - 61. Princilie diMonforte, donna Rosilia un'o, vegõva oostéesa

dice signot Anzalone. - Mession, li 20 1ermoló Räterendö canonico D. Ema. dótnicinato in Palerúto - 63. Donni Marullo, dðnna Mária Ruffo. contessa

novembre 1877. - Il pí•esidente Ame- nuele Barb r gtMf arciptete e Wapo Tegest Merli Clerlei, vedova prineia Coppola, e signor colite don Césare

dini cord della cdllëgiat& Giojoaa; nomi- passa di Utità nällg qualità di madfe Coppoli di costei-marito ed autoriz-

Attesochidalla semplice lettura della ciliato ins Paleimo - 6. D. Antoniño e tntrice dellá signora Gioiranna Fi zante, donna Lucrezia Ruffo márehesa

gimanda innoltrata nell'interesse del Alvaro Patern^ prfileipe 4tWanganelli langeri, uniaa glia ed erède del de Filidsi e marcheëe don Leopoldoli-

signor 13enedetto Joppolo Ventimiglia é di Castelfor doriligiliato ir/Palermo funto prinWpe di Ontò don Alessandro liasi di Bostei niarito ed autorizziate,

elüarp si appalesa il toneetto a cui si - 7, 4 e 0; D rolanín Settimd eint- Filungeri , domiciliato iÛ PalermgE don Sirõ1amo Raffo principe Spinoso

ispirò iljatrio legiélatore ad autoriz- rist, principe difitafi & línaFelicetita Corso Vittorio Emanuele -r 63 Dou tânto nel suo nome progrzo che qual

zare la citazione per pubblici proclami ;. Settiino e Tuffini e ai nor duca di Bi- Giuseppe Atafäsfo, tanto nel nonto padrmâ Iegittifiio tutore ed ammlia-

val gpagto dire la diiReohã per il nu- sanna,
D. Giusepy€ T risi, nella qua- propri¾ che clual padre e legLttiin stžatore dei suoi figliminofi eredi della

mero sterminato degli individúi a de- liti di tätore deFeig. Ruggiero Settimo amministratore del i lef figliáminorg défenta donnä Elena Filomarinor e

versi intimare, circoätanža clåeata che e Turrigi tidali*figli etteredi e ragira àignor döfrFrancesco Atanasio Vene Gatgpe prinèlpessa Spinosagdonna
neirigeontro il Collegio rinviene, sie- sentanti il fu

den PietrtiSettilno Dal- Tura, eredelèlladefuntagignoradenar Félicia Ilôtnariho e Cuttoneo in

chè può ben farsi huou viso alle istanze vetit ptmelpe di Fitalia, nelliqualità Giovanne Ventura domiciliato in Pa Braneacero grincipé di Friggiano di

per come altra volta fú préfveduta, e di eredi
univeisali benefidiAti del fu lermo 64 e 65 Ðdnaa Felicia Le lei marito ed alitorimmante, e cav: don

per fideûtico giudizio cai. Ruggiero Settiin'o, costaf quàle Faso ed Abbate in Alliati e e,av. 4 à Gennaro Brigdone DeCGarretto nella

Visto l'artibolo ß6 tito civile, erede benetieläto üblia defunta highorá %duardo Alliati, di lei utarito ed ag; nalità di tutofè della ullhore donna

If tiibunale autorizza il ricorrente donna Giuseppa Bonanno in Osttone Toriztante; e dettä signorsnLo Faso, Francesca Lucchesi Filpmarino me-

ogpolo featimfgiia Benedetto alla principessa di Casteluliovó, donúcilísti quale erede della signora donna Agäg derna mar di Monte Sègg o ,

eitazion per pubblici prociami, della in Palermo - 10. D.. Gaetano Musarra, Védova Lo Fäsó quehessa e duda ¿g tutti nelle dIsAredA a-

quale è verbo nella dinianda, mereb nella qualità di smdae3 delcomune del Saharuta; derniediati in Palermo 66 venti causa (gnta; donnp Roy

inserzion nel giornale degli annunzi SS. Salvatore, iv: domiciliato - 11.Don e 67 Don Antonino Marúnes; den Ag; salia Napolg e ttoneo morghesa

giudiziari e nella Gazzetta Ofßciale derFrancesco Scribani, qual figlio ed erede drea Spinelli Riggiordomiciliati in Pa- di Monte Seaglioso, domiciliati in Pa-
Ëegno, non che mediante affissione alla del fu Ginsappe,

domteiliato in Palermo lermo - 68. Signera da Carolina Spinelli termo - 122, 123, 124 425. Dottordon

porta esterna del tribunale e notifica- - 12. Sig. D. Francesco Paolo Notar Riggio, domiciliata in Palermo - 69. Onofrio Canónaco, don.Giuseppe Bode,
zione al domicilio dei prindipali inte- Bartolo e Vanni piincipe di Sclara, do- Doana Giuseppa Spinelli Riggio, va- donna Maria Basile in Mallandriño e

ressatt miciliato in Palermo - 13· Don Gio- dova del D. Salvatore Caruso domia don Giuseppi Mallandrino di sostel

Messins il 24 novembre 1877. - Pel vanni Notar Bartolo e
Balestreros prin- ciliata i Palermo - 70. Big. he Raf- marito ed autorizzante, domiciliati in

tribunale '11 residente : Amodini - Il eipe di Castrareale, tanto nel nome faele Martlaõ, domleiliato in Palerma Hessinas 126. Den Giovaunt Ratitista
04 00111erá t Ëmati, pronrio che qual padre e legittimoman 71• Doß¾osimõ Baseenigdomielliglo Baronseñomioniato isc2Ala¢moil27

'annomulgonocentosettantasetteguiministratore del di ini Sgilo minore in Palermo - TS, Signor D. Alessandro Don Einanuelo 801ah, domiellinto la
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Pylerruo - 128, 129, E2 m 188.: cessata Direzione Demaniale di-Cata- gorti, 4eali eredi benèfleisti del rispet- ESTRATTO DLDOMANDA
To‡ár'donGlovandt onaa¾ài€à! dia, qugl frayþrBB9atnate, so &ivoJoro genitorg, puocero e ayo si di swincolo di deposito motartle.
Analli% idon Santo & Idi cosidfi Monadtero ABgli Angelt d gnor Àatonino Paternò Ússt , AR- (la gygg¿ggges )
märno 88 détori dõnéa este-14omietitá‡o par.gagioni diu chese di S. Giuliang, prgpripta dorm-
rink Anellite don Ring rDe Gra) AsHis - 180, 161, 182,683 e cifthfi e rédikehti få CA huia, tiei• élp- 11 sðttogetitto, inerendo alle dispo-

g4rlo di lei 9dáW Ad autoriskhafe, te gustas donna Clementimia na. Tri Re ria in o Ga 441 sigaar sizioni di g da e notiz he

mötak dðn Tesacésee Kio! tulit!4etti therita Della Rosta,9 car. ee líco si a in gnagta via rioordo 9
data 1 di rubr 1877 i

g P ta i , lia a ti tot zusti n o e fu D dail di
Ierino dM, 185, 186 187,188.Hon.Sal- signore Della Posta, gorn 4>e al afg oi pré ey inÌst a ddsdaËÊo ti Vincolovsfor den rancescó a dha Nansie elezione 3n Meäfíina meilà casa tél si el büna te ja e- dél à osito motirile
01 à ntonina Dignant gno¾Pàsquale Moleti, sida largo Wel nundig Rei i elftfa già no favo eÃegliito ella -Gassa del
do le Maissa, qhal natito IMomrntaihta - 8&.Luigt IBrignaa när rik ya a rezzð, itàdei Laici di questaotttà,tito nte i 4 3te a su aËnu Dontea di endnedóWdla e bypoi doet zio della snai an anedi
Ni ledignoni,aloibidittatidn3Mierpro torno cestdo, iiinidiliatoon catanië inäiliioni alla tutta Vigia lät r sta agt o, r i nemot sindi di salute
- 189; 340, flfi, 142, Ada, 144,;146 e À46 I AST, 188, 189,:190,491, ¿192¿198,49Apfällò ist utë, e uf6 awaiëe ly oan

DenWraudeseo*)liferiduca di Anqa 195 98, 197, 108,299 «AiMXL D. Brang seieâma e per tut%i effditiditi Arezzo, li ft dinembre T817.
Viva, Adä Giuseppe dtisch ed :Absta oesco, Ð. Ðontenico e,B. Alichele Ny E quindi on istääsa del dign r Jo> 11851 Oxovisar SEYERI.
cav. 90a Wrakeesco Øltmeri, q¾afi itgli estaci, dlonha dongettaNienisoitik ölo, nel ätio ëeute e AnalitE, lo sud-
et Siradi dél Adfunto ear-dan e Ð. i Stilo di teosté! marith etto mdal re 'ho mitato i tti i Moura
91iv ri, Magnä (larolina Bisah o autoriza li figli e Isadeeas¡y¡¡ entiñeiëttindifilidi ntuomo£1.. R. PRETURA

Wioël Wicólhet 111 tehtäiMAiítith gg det:deTunte Toccolo Niegläßi egro 'PWteroò, Mangattelli e à I Wo yngzaamento a imoura.

Yhfiiz¾ñtW, ilonliä Töidää¾is &¾iltami gia#àgnt Pettini, anal coninge anper aggete, mite difinanza détre g is itel neevitore del bollo
Ada Giovaniii Battia% lifcolaci dog½tit¡a della gignora dìµt Elisa tg profitidie drPil %tÏt feeslirannild straorgi di Roma, iórnÌeiliato e-
ingi,ifapruna tutrice Weimuni digliint Stoolani..1),.Dome niNi i rispettive rappresentanze déHe übòlítá liftivagre e la Aversa aÏI'gincio 61
árärife nel lii idi brimo anarito digadrBD. Viorgip Pettini olaci, D. corporaziom mðuastiehe e conso timei teigströ,
Refreefettsoh*efaitro come an snondo Bettini e Nieplyi, quali Agía e loro-rispettivi nomi, ceiò pel giottic In seguito pignoramento esegqito
enhunrimitante,1e WI migadr gdg ascenssibiliinsieme al signor D. Onalma ventinove del mäsedi gennaio 1878,8110 prépsp tergi l'usgare della pretgts
idéle Ferrer), domfeiliato Jn talernfo Pettini e Nicolaci, domiciliati in gy ore 0 antim., compariscano, se lo V di Mersa, e a mam dei sigg. Ricciardi
1411atextdentedidiaankardteNepoli sina, della defanta suddettaeignar ghono,all'udiedadeltribunalecivile 60irillo finoslia conegyrenza dena

tWýþr setítasíteda cessata >Direzi donna Elísabettp Nieplaci e per la jn-i di Messina, nel locale delle sue ordid somma di lire 773 85, pese qlteripri,
demaídale slet icompartimento El Na- termedia -persona della gnedesima an usrae medate, Bith ROUrso Oavour, det così io sottopritto userere ddettaaga
poli edriiempßresentantòrtImionastefo che adecessibilk 491 Àefauto pig. Tyni dentir far difîtto alle opposiziotti R. pretura delk Inandam Jii R ina

stel nore di Gesù effa Balateali colo Nicolaoi, D. -Antonino, & $Ude dello istante, notinente si creditort ho citato 11 sig. Enfië.o cie
.p6ti edediciliatamar ärsgion di et o/don teoriado Wicoladi, donna M reogrpatenti il A) metteinbre 1877, e di ignpto dominifig Jagpreseptapte li
itellIntenteitsa credeñíma di Napoli, Pia:Nie ladi di Basitten, ni destei et managnenza poi anottÞi in detta ogpo, efein generala Ài dredito ipotecarro
9tWlyrgfazzo 8. Giaconin -448. Giuseppe ifto ted uterissanth, qiùnli Meri eou

isione suecideati e tielle ältefiori di taliano, a colapurire avanti li aignor
Etiazzi e SpinefIl prindige:dã2Cáriati edisiblitÆel¾eftfato sigitor D.Wiehè feeb da sviluppWifi mereb compara pretore di avergil812tno1Lengante
dorniciliato in Naptiti - 449. Giacom Niðotadi erdetta mignori .Domemco édueluetonvie'e don ispecialità fra gli geriga!D J878, pre 10 pity, per ivi,siilii-
IntÑi idate 11 0 difai pädie D. Midhele Nioulacs, Agai del dentoede últri Vildvatiti inotivi quello della er- stere allA digtûarastone dej terzi pt-

tþiië 46tore di 4111 ffeWgife udlo algaar Toccolo e detti signo r neitå d ósa co es dr buipt gaorati se lo breîlerà ði suo interesse.
, e dèg 11 ota Ifaliis TÝíozzi D. Etiventro, D. Corrado Nicolaci, fig '; yea re Roma, 18 dicembre 1877.

111, ¾fdimita Müia RãUhelk ·è del defuáto D. Michele¾ieölaci, auch cozi te di tty I gi L'uscier del 20 mandamento
¾zigherifs, 46mielliati'In Nagöli, ene- come èredi e rappresentauti túlia 11 834 tutte le miglio ie e bomficament ß856 RoeAño Anast.o.
tessibili e rappreifeatsnti fla defanta loro ilefugts zia signora Da gaggy
sigadra Marglierita Æpixîëlli vedan Nicolaei,± tutte.Je dette artiinsiem
principensa ¾i Carlati -150, 151,152 al suddetto eig.:Costmo Pettini, com -

3, gli AVVISO.
158, 154.-Pilippn¾onfortedttuale Much edgøresentanti del defneto sig. conte

tosi ita queh'elioca ela oggi, che pe (2a pul>blicazione)
di Tsautete, Alfredelfosforte, Ruggero . Prancesco Nicolaar, kymiciltati un pa ate leggi nuove sa pu ano ßi fa noto a chiungge possa Avers!
Mönforte ufBeible al-reggünentoWeali .Barcellona - 201. D aterina Joppol tiv alezr ; e alti a è chie interesse che innanzi Ja 2Asezione:del
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